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La lotta al Covid
Il governo congela le multe ai No Vax
Via le mascherine da ospedali e Rsa

Meloni vuole un super consulente da affiancare al ministro della Sanità su strategie e investimenti
tra gli obiettivi da attuare la ventilazione meccanica dentro scuole, uffici e mezzi di trasporto

IL CASO

PAOLO RUSSO
ROMA

1 governo non passa all'in-
casso del milione e 800 mi-
la multe da 100 euro pron-

 te ad essere spedite agli ul-
tracinquantenni No Vax e si ap-
presta dal 1° novembre a tirare
giù le mascherine dagli ultimi
luoghi dove erano ancora obbli-
gatorie: ospedali, Rsa, ambula-
tori e centri diagnostici. Una di-
scontinuità alla quale a breve
potrebbe far seguito anche il
rafforzamento della squadra
«sanitaria», con la nomina di
un super consulente a Palazzo
Chigi in grado di supportare il
governo nella realizzazione di
piani e investimenti dal peso
più politico che squisitamente
tecnico-sanitario. Perché va be-
ne cancellare obblighi e restri-
zioni, ma nessuno vuole farsi
trovare impreparato se il virus
sotto qualche nuova forma di
variante rialzasse la testa o se
spuntassero nuove minacce
pandemiche. Per questo Gior-
gia Meloni vuole mettere in pra-
tica uno dei punti cardine del

programma ai maggioranza
sulla sanità, quello che prevede
la realizzazione del piano per
la ventilazione meccanica in
scuole, uffici e mezzi di traspor-
to, così da bloccare la diffusio-
ne del virus, come se non me-
glio che attraverso l'uso delle
Ffp2. Interventi che richiedono
risorse, per le quali ci sarà da
battagliare con la Lega, visto
che Giorgetti all'Economia ha
altre priorità, come l'estensio-
ne della flat tax per le partite
Iva fino a 10 mila euro di reddi-
to e il superamento della Forne-
ro perle uscite anticipate dal la-
voro. Per questo il neo-mini-
stro tecnico della Salute, Ora-
zio Schillaci, potrebbe aver bi-
sogno di un supporto nella stan-
za dei bottoni. Il nome di chi do-
vrà coprirgli le spalle ancora
non c'è, ma l'identikit è già sta-
to tracciato: uno che conosca la
sanità per averla toccata con
mano, ma che abbia anche di-
mestichezza con la politica.
Intanto il titolare della salu-

te ha deciso che non rinnoverà
l'ordinanza in scadenza il 31
ottobre che obbliga a indossa-
re le Ffp2 negli ospedali e in
tutte le strutture sanitare, Rsa
comprese. Anche se per queste

ultime, vista l'estrema fragili-
tà degli anziani ospiti, non so-
no esclusi ripensamenti, visto
che fino a oggi ben pochi medi-
ci ed esperti hanno contestato
la necessità di proteggere con
le mascherine una popolazio-
ne fragile com'è quella di chi si
trova in un letto d'ospedale o,
peggio, di una residenza socio
sanitaria.
Ma che si voglia cambiare

passo lo ha detto a chiare lette-
re lo stesso Schillaci nella sua
prima uscita pubblica a margi-
ne dell'inaugurazione dell'an-
no accademico della sua or-
mai ex università di Tor Verga-
ta: «Oggi la malattia è comple-
tamente diversa da quella che
c'era una volta e quindi stiamo
vedendo di fare in modo che
man mano ci possa essere un ri-
torno a una maggiore liberaliz-
zazione. Quello che mi preme
- ha aggiunto - è che tutti i ma-
lati che sono rimasti indietro
in questi anni, penso alla pre-
venzione, agli screening e ai
malati oncologici, possano fi-
nalmente avere una sanità mi-
gliore, più equa». Porte aperte
poi alla commissione parla-
mentare d'inchiesta sulla ge-
stione dell'emergenza Covid.
«E utile fare chiarezza su quan-

to successo dal punto di vista
amministrativo, come detto
dal presidente del Consiglio.
Tutte le forze politiche sono
d'accordo. Anche perché - ha
concluso - sul piano degli ac-
quisti credo sia corretto dare
un segnale ai molti malati che i
soldi pubblici vengono spesi in
modo corretto».
Riguardo alle mascherine

nei luoghi di lavoro fino al 31
ottobre sono fortemente racco-
mandate dal protocollo di sicu-
rezza, che le parti ridiscuteran-
no il 4 novembre, lasciando
probabilmente che anche in fu-
turo siano i datori di lavoro li-
beri di chiedere se indossarle.
Intanto la Lega preme per il

colpo di spugna sulla multa da
100 euro pronte ad essere spe-
dite dal prossimo mese al mi-
lione e 800 mila over 50 che fi-
no al 15 giugno scorso non era-
no in regola con la vaccinazio-
ne anti Covid, terza dose com-
presa. Il ministro per i rapporti
con il Parlamento, Luca Ciria-
ni, non parla però di annulla-
mento ma solo di rinvio, con
un emendamento al decreto
aiuti ter. Un congelamento
che sa già di ibernazione. —
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;31/10
La scadenza

dell'obbligo di Ffp2
nelle strutture sanitarie
non sari, rinnovato

1,8
Milioni, le sanzioni

da 100 euro agli over 50
non vaccinati

che saranno congelate

84,3ß%
La percentuale

di vaccinati in Italia
(49,99 milioni
di persone)

Fine delle restrizioni
L'ordinanza con l'obbli-
go di Ffp2 dentro ospe-
dali e Rsa non sarà rin-
novata. Nella foto il neo
ministro della Sanità
Orazio Schillaci
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Sanità, subito l'addio alle mascherine
Servono 3 miliardi per Covid e bollette
La nuova strategia

I131 ottobre scade l'obbligo
in ospedale. Nei luoghi
di lavoro decidono le aziende

Marzio Bartoloni

Il primo segnale di frattura rispetto
al passato sarà quasi sicuramente
l'addio a ogni obbligo di indossare
la mascherina. Il nuovo ministro
della Salute Orazio Schillaci, medico
ed ex rettore dell'università di Tor
Vergata, a meno di sorprese non fir-
merà la proroga dell'ordinanza con
l'ultimo obbligo a indossare le ma-
scherine e cioè quello vigente fino al
prossimo 31 ottobre in ospedali,
strutture sanitarie e Rsa. Un obbligo
che era stato prorogato l'ultima vol-
ta dall'ex ministro Speranza a fine
settembre. Anche sui luoghi di lavo-
ro, visto che entro i131 ottobre non
sono previsti aggiornamenti (le
parti sociali sono state convocate
dal Governo solo il 4 novembre) la
mascherina resterà raccomandata
lì dove le aziende lo richiederanno
con i loro protocolli aziendali.

L'idea di fondo è quella di andare

verso una raccomandazione generale
a usarla quando ci sono assembra-
menti in luoghi chiusi, una linea sen-
za più obblighi ma richiami alla re-
sponsabilità individuale che dovreb-
be ispirare un po'tutta la nuova stra-
tegia della lotta al Covid del Governo
Meloni: «Oggi la malattia da Covid è
completamente diversa da quella che
c'era una volta e quindi stiamo ve-
dendo di fare in modo che man mano
ci possa essere un ritorno ad una
maggiore libertà», ha detto ieri il neo
ministro Schillad. Che promette ora
divolersi concentrare sulle liste d'at-
tesa e il recupero delle prestazioni
saltate durante la pandemia. Ma sen-
za mettere da parte le questioni più
importanti legate al Covid, compresa
l'intenzione di mettere la gestione
passata sotto la lente con una com-
missione d'inchiesta che è stata evo-
cata per prima dalla stessa premier:
«È utile fare chiarezza su quanto suc-
cesso dal punto di vista amministra-
tivo». «Sul piano degli acquisti, per
esempio - continua Schillaci - credo
sia corretto per dare un segnale ai
molti malati che i soldi pubblici ven-
gono spesi in modo corretto».

Fin qui le prime misure sul Covid
- prestissimo potrebbero seguire
l'abolizione del bollettino quotidia-
no e lo stop alla quarantena per i po-
sitivi asintomatici - perché il mini-

ORAZIO
SCHILLACI
Per il nuovo
ministro della
Salute Orazio
Schillaci la
malattia da Covid
è cambiata e
dunque bisogna
ritornare ad una
maggiore libertà.

stro Schillaci dovrà aprire presto an-
che altri dossier. Tra questi uno dei
più urgenti è quello per coprire le
spese extra sostenute dalle Regioni
per il Covid e ancora non coperte e
quelle più recenti per pagare il caro
bollette degli ospedali.

Le cifre ballano oltre i 3 miliardi
visto che le spese non coperte nel
2021 sono state certificate dal Mef in
3,8 miliardi. A questo va aggiunto ol-
tre i miliardo per il caro bollette degli
ospedali (cifra tra l'altro che potrebbe
essere sottostimata). Finora il Gover-
no tra decreto aiuti ter, assestamento
di bilancio e altri misure ha stanziato
i,6 miliardi, mancano dunque all'ap-
pello oltre 3 miliardi. A ribadire la ne-
cessità di un intervento immediato
del Governo è Raffaele Donini, asses-
sore dell'Emilia e coordinatore degli
assessori alla Salute delle Regioni:
«Va detto con chiarezza che nessuna
Regione deve andare in piano di
rientro perché non è riuscita a pagare
le bollette o le spese Covid. Poi è ne-
cessario che i fondi in più siano di-
stribuiti in base ai reali fabbisogni e
non solo in base alla popolazione e
infine - conclude Donini - se non sarà
possibile coprire tutte le spese extra
va consentito alle Regioni di poter at-
tivare dei piani di ammortamento
spalmato in più anni».
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II neo senatore dem

Crisanti e lo stipendio:
scelgo quello da biologo
Ma l'Ateneo dice no

Microbiologo
Andrea Crisanti,
68 anni, medico
e docente
universitario,
da settembre è
senatore del Pd

1 microbiologo Andrea Crisanti aveva
annunciato martedì che, per «motivi
contributivi», intendeva rinunciare al

suo stipendio di neo senatore (eletto col
Pd), mantenendo invece la sola
retribuzione che percepisce dall'Università
di Padova. Ieri l'Azienda ospedaliera
universitaria veneta gli ha però risposto
negativamente: «Non verrà erogato alcun
pagamento, a fronte della mancata attività
dirigenziale e assistenziale, poiché il
trattamento economico del docente in
aspettativa è dovuto dall'amministrazione
di appartenenza, l'Università degli Studi di
Padova». In altre parole al direttore del
laboratorio universitario di Microbiologia
e Virologia è stato obiettato di non
«garantire una effettiva attività in grado di
erogare servizi ai pazienti», contestandogli.
inoltre «ragioni di opportunità ed etica».
Crisanti si era giustificato parlando anche
di non voler abbandonare la sua
«vocazione». © RIPRODUZIONE RISERVATA
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La linea di Schillaci:
oggi il Covid è diverso
togliamo le restrizioni
Il ministro della Salute: tempi più brevi per l'isolamento
ROMA A quasi tre armi dall'ini-
zio del primo lockdown im-
posto dal Covid (8 marzo
202o), a breve assisteremo
probabilmente all'annulla-
mento delle poche restrizioni
rimaste. «Al ritorno a una
maggiore liberalizzazione»,
come ha dichiarato ieri il nuo-
vo ministro della Salute, Ora-
zio Schillaci. E non è tutto.

La Lega spinge per congela-
re fino a giugno le multe da
roo euro comminate agli over
5o che non si sono vaccinati
entro il 15 giugno, compresi
quelli che hanno saltato la ter-
za dose. U ministro per i rap-
porti col Parlamento Luca Ci-
riaili fa sapere che nel decreto
Aiuti, in discussione in com-
missione speciale, ci sarà tu)
emendamento. il termine per
presentarlo scade oggi.
Un cambio di rotta annun-

ciato e rapido. Il governo Me-
Ioni ha lasciato intendere di
essere contrario a continuare
lungo la strada degli obblighi.

La richiesta teghista
«Congelare le multe
agli over 50 che
non si sono vaccinati
entro il 15 giugno»

Ormai, d'altra parte, restava
ben poco di quelli previsti dal
precedente esecutivo. Oggi le
mascherine sono ancora ne-
cessare nelle strutture sanita-
rie, per medici e visitatori, e
nelle residenze sanitarie per
anziani dopo essere state di-
smesse sui mezzi di trasporto
pubblici, aereo e treni. E poi
c'è la questione dell'isola-
mento per i positivi, che al
momento dura un minimo di
cinque giorni se il tampone
risalta negativo. Anche que-
sto limite potrebbe essere ri-
visto.

Il radiologo esperto di me-
dicina nucleare, che tre giorni
fa si è insediato sul lungoteve-
re Ripa prendendo il posto di
Roberto Speranza, non ha
perso tempo: In occasione
dell'inaugurazione dell'anno
accademico dell'università di
'l'or Vergata, di cui è stato pre-
side della facoltà di Medicina
e chirurgia e poi rettore,
Schillaci ha espresso il suo
pensiero: «Adesso vediamo.

Stiamo riflettendo, sempre
nel rispetto dei pazienti. Oggi
l'infezione da virus Sars-
CoV-2 è completamente di-
versa da quella che c'era una
volta e quindi stiamo lavoran-
do per fare in modo che man
mano ci possa essere un ritor-
no a una maggiore liberaliz-
zazione». Al primo posto vie-
ne l'attenzione per i pazienti
oncologici affinché «possano
avere una sanità migliore, più
equa, che non dipenda dalla
disponibilità economica né
da dove si nasce e si abita». n
riferimento è alla disegua-
glianza prodotta da tanti si-
stemi regionali che oggi of-
frono tipi di assistenza diversi
sud piano della qualità tanto
che, come rileva uno studio
dell'agenzia per i servizi sani-
tari regionali, l'Agenas, è an-
cora evidente il fenomeno
della mobilità. In tanti cerca-
no cure migliori lontano da
casa. Vecchio problema. Così
come lo sono tutte le «pec-
che» elencate di nuovo dal

premier Meloni nel discorso
al Senato: applicazione dei
Lae (i livelli essenziali di assi-
stenza, cioè le prestazioni cui
tutti i cittadini hanno uguale
diritto) che cambia a seconda
della geografia. Schillaci in
una dichiarazione al Corriere
aveva già indicato il suo favore
all'istituzione di una Com-
missione che indaghi sulla
passata gestione del Covid. ln
altre parole, sembra proprio
di essere di fronte a un cam-
bio di rotta perlomeno nel-
l'approccio alla pandemia i
cui numeri stanno scenden-
do. La curva dei contagi è in
flessione, non si è visto un
nuovo, temuto aumento di ri-
coveri in terapia intensiva.
L'Ema, l'agenzia europea ciel
farmaco, prevede una nuova
ondata fra qualche mese che
potrebbe essere causata dal-
l'ennesima variante ciel virus.
Però a proteggere ci sono i
vaccini,

Margherita De Bac
t' RIPRODUZIONE RISERVFifr,

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-10-2022
15



Le tappe

• Dal 31
marzo, con la
fine dello stato
di emergenza,
sono caduti via
via gli obblighi
previsti per la
pandemia

• Dall'i
maggio
è terminato
quello
di indossare
la mascherina
in luoghi al
chiuso come
cinema o teatri

• Sempre dal
primo maggio
non è più
necessario
esibire il green
pass nei luoghi
di lavoro

• Con l'inizio
dell'anno
scolastico
niente più
mascherine
per studenti
e insegnanti

• II 1 ° ottobre è
caduto poi
l'obbligo delle
Ffp2 su treni,
bus e metro.
Prolungato
invece
in strutture
sanitarie e Rsa.
Fino al 31
ottobre ancora
mascherine
nelle aziende
private

23
i milioni
di casi totali
di Covid finora
(23.475.187).
Le vittime sono
state 178.940,
mentre gli
attualmente
positivi
risultano
484.741

Chi è Orazio
Schillaci, 56
anni, ministro
della Salute,
è stato preside
della facoltà
di Medicina
dell'Università
Tor Vergata
(di cui sarà
rettore) e poi
nel comitato
scientifico
dell'Iss

La Iwea di Schillaci:
oggi il Covid d diverso
I=qlicuuu le reºLrir.ioni

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

28-10-2022
15



Covid, indietro tutta
Da novembre stop alle mascherine in ospedali e Rsa. I1 ministro Schillaci: "Malattia cambiata, ora maggiore libertà"

Il governo pronto a cancellare le sanzioni ai NoVax over 50. A gennaio fine dell'obbligo di vaccino per i medici

di Amato, Bocci, Ciriaco, Dusi, Ferro, Occorsio e Vitale da pagina 2 a pagina 7
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Sanità

Via mascherine e multe ai No Vax
il governo cancella il Covid

Da novembre lo stop alle protezioni in ospedali e rsa. Il ministro Schillaci: "Torniamo a una maggiore liberalizzazione"
Un emendamento per condonare le sanzioni agli over 50 non vaccinati. E da gennaio niente più obbligo per i medici

di Michele Bocci

Parte da mascherine, multe e obbli-
go di vaccino per i lavoratori della sa-
nità la corsa del centrodestra allo
smantellamento delle regole anti
Covid. Le poche che sono rimaste. E
proprio il neo ministro alla Salute
Orazio Schillaci a dare il via ai cam-
biamenti, mettendo come sigillo
una giustificazione di carattere sani-
tario. «Oggi la malattia è completa-
mente diversa da quella che era una
volta e quindi stiamo vedendo di fa-
re in modo che ci possa essere il ri-
torno a una maggiore liberalizzazio-
ne», ha detto ieri mattina durante le
celebrazioni dei 40 anni dell'ateneo
dove era rettore fino a pochi giorni
fa, cioè Tor Vergata a Roma.
Per liberalizzare, Schillaci sareb-

be intanto pronto ad abolire l'obbli-
go di mascherina per chi entra nelle
strutture sanitarie, cioè ospedali,
ambulatori e residenze per anziani.
Non deve fare niente perché le Ffp2
non vengano più utilizzate. Il primo
novembre, infatti, scade l'ordinan-
za che ha introdotto la misura, pro-
rogata di un mese dal suo predeces-
sore Roberto Speranza. Quindi l'ulti-
ma imposizione che riguarda le pro-
tezioni del viso è destinata a scompa-
rire automaticamente, a meno che
non venga fatto un nuovo atto.
«Adesso vediamo, stiamo lavorando
e riflettendo, sempre nel rispetto
dei pazienti», ha spiegato.
Non è una posizione comodissi-

ma quella di Schillaci. Nel mondo
della sanità in tanti vedono positiva-

mente l'uso delle mascherine nei
luoghi dove si trovano le persone
più fragili. «Servirebbero anche se
non ci fosse il Covid, per proteggere
i pazienti dalle altre infezioni», è il
refrain di molti tecnici. Quindi non è
escluso che nei pochi giorni che
mancano alla scadenza il ministro
decida magari di mantenere le Ffp2
in certi reparti, dove ci sono le perso-
ne più a rischio. Il punto è che la sua
maggioranza vuole subito segnare
la discontinuità rispetto alla gestio-
ne precedente e in molti non vedreb-
bero bene una nuova ordinanza pro-
prio all'avvio del mandato del gover-
no. Che Lega e Fratelli d'Italia punti-
no a mettere in discussione tutta la
gestione del Covid (che comunque
il partito di Salvini ha contribuito a
organizzare in Lombardia e pure al
governo) è dimostrato dalla richie-
sta dell'inchiesta parlamentare.

«È utile fare chiarezza su quanto
successo dal punto di vista ammini-
strativo, come detto dal presidente
del Consiglio — commenta Schillaci
— Tutte le forze politiche sono d'ac-
cordo». Anche Pd e il Terzo polo in
effetti hanno comunicato di essere
pronti a partecipare alla commissio-
ne.
Ma sono anche altre le misure che

avranno vita breve. Ieri sia la Lega
che Fdi, con il ministro per i rappor-
ti con il Parlamento Luca Ciriani, so-
no andati all'attacco delle multe per
gli over 50 che non hanno concluso
il primo ciclo vaccinale entro il 15
giugno. Saranno intanto sospese o
addirittura cancellate, probabilmen-
te con una norma nel decreto Aiuti.

Per ora stanno arrivando gli avvisi
per permettere alle persone di chia-
rire la loro posizione e non le multe
vere e proprie. Circa 1,3 milioni di at-
ti sono già stati notificati e altri
600mila stanno partendo. Da fine
novembre si sarebbe dovuto inizia-
re a spedire le sanzioni da 100 euro a
1,9 milioni di italiani. Il condizionale
a questo punto è necessario.
Ma la destra pressa anche per la fi-

ne dell'obbligo di vaccinazione per
il personale sanitario. La scadenza
della misura, introdotta da un decre-
to legge, è prevista il 31 dicembre e
di certo non verrà prorogata. Ma ci
sono voci nella maggioranza che
chiedono di bloccare da subito l'ob-
bligo. Intanto gli Ordini e le Asl non
iniziano più le procedure che porta-
no alla sospensione, visto che i pro-
cedimenti non si concluderebbero
prima del 2023. Ma bloccare le so-
spensioni permetterebbe a chi è fuo-
ri di rientrare subito al lavoro.

C'è poi la questione delle masche-
rine nel lavoro privato. Un protocol-
lo della parti sociali, in scadenza a fi-
ne mese, prevede che debbano in-
dossarle i colleghi che non possono
rispettare la distanza di sicurezza. Il
4 novembre ci sarà un incontro tra
rappresentanti dei datori e dei lavo-
ratori nel quale si potrebbe abolire
la misura. Infine, c'è il tema Green
Pass. Pochi, probabilmente anche
nella maggioranza, si sono resi con-
to che il certificato verde tanto odia-
to dalla destra serve ancora fino al
31 dicembre per entrare nelle strut-
ture sanitarie. Però ormai pratica-
mente nessuno lo richiede più.
©RIPRODUZIONE RISERVATA
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Le quattro misure con le ore contate

Mascherine
Dal primo
novembre
l'obbligo di usare
la mascherina nelle
strutture sanitarie
decade
automaticamente

e il ministero alla Salute
non sarebbe intenzionato
a prorogarlo

L'ultimo obbligo
rimasto, quello
per il personale
sanitario, scadrà
il 31 dicembre e
non sarà rinnovato
ma c'è anche chi

pensa di cancellare da subito
la misura introdotta dal
governo Draghi

p).•
Nel decreto aiuti
sarà inserita una
norma per
sospendere
o cancellare le
multe previste
per gli over 50

che entro il 15 giugno scorso
non hanno rispettato
l'obbligo di vaccinazione

Lavoro privato

In base a un
protocollo in
scadenza, le
mascherine
devono essere
usate dai colleghi
che non

rispettano la distanza di
sicurezza. 114 novembre si
deciderà se abolire la misura

GG

I passi per smarcarsi
dalla gestione passata
I tecnici: "Un azzardo
eliminare tutto nelle
strutture sanitarie"

Non abbiamo più casi gravifra i 40 e 50enni ma semprefra anziani
efragili. Per proteggerli serve anche il vaccino contro l'influenza

Carlo La Vecchia, epidemiologo dell'università di Milano

d Quinta dose
Il presidente
americano Joe Biden,
79 anni, ha ricevuto
martedì la sua quinta
dose di vaccino anti
Covid, invitando
i suoi concittadini
a fare altrettanto
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La curva dei contagi e dei decessi da inizio anno

4.730.380
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9.096 
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8.269
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 C 

4.616

Marzo

11.799.200

®  
Positivi 1 ■ Morti

2.443.0841

*fino a oggi

1.007.798

Ottobre*

I punti
Le mutazioni
in circolazione

400 nuovi ceppi
L'Oms ha censito 400
sottovarianti di Omicron
in circolazione al
momento nel mondo,
tutte con diverse
mutazioni della proteina
spike

Evasione immunitaria
Questi ceppi si sono
selezionati in base alla
capacità di evadere le
nostre difese
immunitarie, ormai
ben sviluppate grazie
ai vaccini e ai contagi

Previsioni europee
In Europa è attesa una
nuova ondata causata
dalla variante BQ.1,
che secondo l'Ecdc
diventerà prevalente
tra fine novembre
e inizio dicembre

Gli effetti di Cerberus
La variante BQ.1 è stata
soprannominata dai
social media Cerberus,
E capace di evasione
immunitaria, non mette
fuori gioco i vaccini,
ma i monoclonali sì
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Covid, la politica specula
Eugenia Tognotti

IL COMMENTO

LA COM VIISSIONE E LA CACCIA ALLE STREGHE

Q
uella sul Covid sarà,
con tutta probabili-
tà, la prima — e la più
inutile e «politica» -

commissione d'inchiesta del-
la XIX Legislatura. La gara a
salire sul carro della richiesta
della commissione Covid, già
presente nel programma elet-
torale di FdI, è cominciata — e
la dice lunga - ancora prima
che Giorgia Meloni pronun-
ciasse la prima parola del suo
discorso programmatico. Al-
le affermazioni della premier
che invocava «chiarezza», è
seguito un coro di approvazio-
ne, irrobustito dalla voce di
esponenti di Italia Viva che
hanno offerto una sponda al-
la destra, sollecitata a fare pre-
sto, aggregandosi alla loro
proposta.
Da parte sua, la Lega ha ri-

presentato la sua richiesta, a
tamburo battente, la dopo
quella depositata nella scorsa
legislatura che conta un nu-
mero discreto di richieste di
costituzione di una commis-
sione d'inchiesta, compresa
quella bicamerale sul sistema
bancario e finanziario, giunta
in porto, si fa per dire, in que-
sti giorni, dopo una periglio-
sa navigazione. La storia del-
le inchieste parlamentari è
lunghissima: comincia all'in-
domani dell'Unità d'Italia
con quella sul brigantaggio e
tocca le più varie questioni
(dalle rotte del Po alle spese
di guerra, per citarne due, tra
centinaia). Non se ne ricorda
una, tuttavia, nata dall'esi-
genza di indagare la gestione
di una epidemia/pandemia —
dal colera all'influenza russa,
alla Spagnola - da parte dei
centri di comando della Sani-
tà e degli organi consultivi e
tecnico-scientifici (dalla vec-

EUGENIATOGNOTTI

chia direzione generale della
sanità pubblica al Consiglio
superiore di sanità, all'Iss).
Non che siano man-

cati, da sempre a sem-
pre, viltà, egoismi,
colpevoli errori, cor-
ruzione di funzionari
e guardie di sanità
che dietro compen-
so, favorivano le trasgressio-
ni, lasciando, per fare un solo
esempio, che gli equipaggi di
navi provenienti da zone in-
fette sbarcassero nei porti dif-
fondendo il contagio. Per
combatterli erano in campo,
da sempre, «l'oro, il fuoco, la
forca», cioè le risorse per com-
battere l'emergenza, il fuoco
per sanificare, la forca per cor-
rotti e corruttori.

Noi, per quelli contempora-
nei, possiamo oggi invocare
la legge. Resta quella che è
più di un'impressione sulla
confusione degli obiettivi, la-
sciando da parte le
«mentite spoglie» sot-
to cui si nascondono
le intenzioni di chi in-
voca la commissio-
ne, a scopo scossone
alla già traballante
opposizione. Una cosa sono i
reati da perseguire per traffi-
ci illeciti di dispositivi e stru-
menti, altra cosa gli errori di
chi ha agito senza «scienza e
coscienza» nel governare la
tremenda emergenza. A pre-
valere non è la giusta esigen-
za di fare chiarezza, di indivi-
duare i colpevoli degli errori,
di tenere in conto le dure le-
zioni che il Covid ci ha impar-
tito per far fronte a un futuro
minaccioso. E neppure l'ur-
genza di venire a capo dei di-
versi fattori che hanno spinto
gli alti tassi di mortalità, re-
sponsabili di tante vite perdu-
te nel nostro Paese. Il primo a

essere colpito, cosa 'che ha
comportato misure rigide e
immediate. A emergere è in-
vece la denuncia di affari ille-
gali con mascherine false e re-
spiratori cinesi, di arricchi-
menti e di misteriose presen-
ze di medici e militari russi.
Reati, illeciti e misfatti sui
quali non deve far luce una
Commissione d'inchiesta par-
lamentare, ma la magistratu-
ra, già al lavoro in alcune aree
del Paese.
Quali risultati — c'è da chie-

dersi - produrrebbe l'invocata
Commissione? Nessuno, ha
ragione un'osservatrice come
Annalisa Cuzzocrea che ne
ha scritto ieri sulla Stampa.
Vale forse la pena di ricordare
che non esiste uno studio in-
ternazionale che segnali l'Ita-
lia come «Paese canaglia» nel
gestire la pandemia. Il recen-
te report - elaborato da una
commissione formata per ini-
ziativa di Lancet con 129 stu-
diosi indipendenti - spiega co-
me lo sbalorditivo bilancio
delle vittime sia stato un enor-
me fallimento globale a più li-
velli: «Troppi governi non
hanno aderito alle norme di
base di razionalità istituziona-
le e trasparenza, troppe perso-
ne, spesso influenzate dalla
disinformazione, hanno spes-
so protestato contro le precau-
zioni di base perla salute pub-
blica e le maggiori potenze
mondiali non sono riuscite a
intervenire per controllare la
pandemia». E curioso che il
rapporto evochi l'Italia a pro-
posito del basso grado di
comprensione pubblica del
rischio di infezione da Co-
vid-19, anche durante il pic-
co di incidenza del 2020. E i
colpevoli di questo sono dav-
vero tanti. —
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Tonmiç:
cervelli ribelli

I "pupazzi ballerini" dipinti da mio figlio autistico diventano opere d'arte
spero che siano la scintilla per proclamare un pride delle menti divergenti

GIANLUGANICOLETTI

T
ommy è stato pro-
mosso al rango di ar-
tista. È in corso la sua

  prima mostra e quin-
di nessuno farà più caso al suo
"cervello ribelle". Gli artisti
possono liberamente folleggia-
re e nessuno se ne fa un proble-
ma. Sono almeno 10 anni che
lavoro a tempo pieno perché
questo potesse accadere. Non
mi sono mai voluto rassegnare
ad avere un figlio "fantasma",
invisibile a tutti come prescri-
ve il suo stato di autistico mag-
giorenne. Tommy è un ragaz-
zo neuro divergente che non si

rassegna adesse-
W' ' 7 re recluso in

qualche istituto,
;,' "iI come il mondo

preferirebbe,
per il suo bene
naturalmente.

Che altro valore sociale po-
trebbe mai essere a lui attribui-
to, se non quello di essere con-
siderato "una retta", a vantag-
gio di chi abbia ricevuto il favo-
re di averlo in carica per inter-
narlo? Che altro potrebbe fare
un ragazzo di 24 anni pieno di
vita come lui, che però non ha
riconosciuto alcun diritto di
cittadinanza, anche se nessu-
no apertamente lo dirà mai?
Tommy non parla, non ha

un ruolo sociale, non ha una re-
lazione, non ha amici, non ha
colleghi, non ha un lavoro.

Nemmeno ha un telefono e al-
cun account social, se non
quello su Instagram che ali-
mento io. Invece ora è un arti-
sta, ha la patente di libero eser-
cizio della sua mente fuori
standard, può fare ciò che vuo-
le e almeno ha una categoria
di umani che potrebbe anche
rivendicarne l' appartenenza.

Lasciatemi cullare nella mia
illusione di padre, potrebbe an-
che finire tutto qui, lo so bene,
almeno però c'abbiamo prova-
to. Non avevo mai considerato
le opere di Tommy come ogget-
ti da esporre. Tutto è comincia-
to 3 o 4 anni fa, quando abbia-
mo pensato di mettere in ma-
no al nostro ragazzo tele, colo-
ri e pennelli. Fino a quel mo-
mento disegnava ovunque e
con qualunque cosa lasciasse
traccia. Abbiamo tonnellate di
carta disegnata da Tommy, sin
dal tempo delle scuole elemen-
tari. Già da bambino disegna-
va velocissimo e sempre figure
in movimento, sembrava vo-
lessero segnalarci con salti e pi-
roette quello che lui non riusci-
va a comunicare a parole.
Una delle tante notti che ve-

gliavo il suo sonno agitato, te-
mendo una di quelle crisi che
scombussolano solo a esserne
testimoni, cominciai a immagi-
nare cosa potesse sognare una
persona che pareva compren-
dere solo nozioni elementari,
che sembrava incapace di ela-
borare concetti complessi, che

sembrava cogliere della realtà
solo una visione appiattita. Un
mondo disegnato a matita su
un foglio di carta, senza mini-
mo accenno alla dimensione
della profondità. Non era però
quello che stavo cominciando
a intuire e sperimentare della
mente autistica, respirando
mio figlio giorno e notte, sco-
prendomi per la prima volta
padre nella fase acuta del suo
turbinio adolescenziale.
Ebbi quindi la netta impres-

sione di riuscire a leggere ciò
che si celasse dietro la sua in-
quietudine notturna, mi co-
minciai a convincere che i suoi
pensieri indicibili fossero pro-
prio quei pupazzi ballerini, mi
appuntai questa sensazione
che fu al centro del primo libro
che scrissi su Tommy, la ripor-
to come la scrissi allora: «La
notte, l'autistico si agita. Posso
capirlo... Probabilmente vede
i pensieri come oggetti concre-
ti sparsi per la stanza, quindi di-
venta euforico per questo par-
ticolare affollamento del suo
spazio. Provo a improvvisa-
re... Per lui i pensieri sono co-
me pupazzi ballerini che saltel-
lano su sedie e tavolini; per lui
i pensieri hanno il fruscio di un
rubinetto aperto e allagano
piano piano il pavimento. Per
questo trovo Tommy spesso se-
duto sul letto, abbracciato ai
cuscini come fossero salvagen-
te, perché teme di affogare tra
•

i pensieri».
A distanza di quasi 10 anni
dall'aver annotato quel pensie-
ro mi rendo conto di quanto ci
fosse di profetico: quei pupaz-
ziballerini che oggi sono appe-
si colorati alle pareti del suo
atelier saranno davvero il suo
salvagente per non affogare
nel mare dell'indifferenza.
Quei pensieri indecifrabili,
che sembrano solo baluginare
per nano istanti dietro la com-
postezza dei volti dei tantissi-
mi fratelli autistici di Tommy
sparsi per il Paese, altro non so-
no che un codice che cerca con-
tenitori per generare immagi-
ni, produrre realtà felicemen-
te balzane, surrealmente rivo-
luzionare rispetto al grigio
flemmatico che ricopre di una
coltre uniformante ogni stimo-
lo di atipicità.
Nessuno ancora ha procla-

mato un "Pride dei cervelli ri-
belli"; mi piacerebbe che i pu-
pazzi di Tommy potessero es-
sere la scintilla per accendere
un movimento di idee capace
di colmare questa lacuna. Pen-
so che l'umanità progredisca
proprio attraverso persone ca-
paci di esprimere pensieri e
comportamenti divergenti.
Vorrei combattere la prassi

"confortevole" per cui l'unico
approccio possibile a una con-
dizione umana fuori standard
sia considerarla come uno sta-
to patologico, o peggio come
un oltraggio all'ordine natura-
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le che tutto governa. I cervelli
ribelli, non solo quelli come
Tommy, solo per pregiudizio
sono assimilati al disordine, o
al disprezzo delle regole. Sono
più che convinto che in assen-
za di un pensiero ribelle la so-

cietà si dibatta in un sistema
chiuso. Aver aiutato mio figlio
a mischiare i colori per più di
cento folli dipinti di animali
inesistenti e folletti sorridenti,
mi è stato prezioso per riflette-
re sul valore del pensiero ideo-

logicamente fluido, come gio-
iosamente sovrascrivibile.
Sforzarmi di guardare il mon-
do con gli occhi incantati di
Tommy è stata per me il modo
migliore per cogliere il privile-
gio di vivere con consapevolez-

za un momento cruciale della
nostra storia, quello in cui po-
tremmo essere protagonisti at-
tivi della fase più meravigliosa-
mente sregolata del nostro
cammino evolutivo. —

1I11ACCDNTO'

Queste tele saranno
il suo salvagente per
non affogare nel mare

dell'indifferenza

Sono convinto che la
società non progredisca

se si affida, solo
al pensiero standard

©RIPRODUZIONE RISERVATA

La mostra
Pensieri come pupazzi ballerini
mostra di Tommy Nicoletti
a cura di Monica Pirone, realizzata
in occasione di RomeArtWeek
Visitabile fino a domani
(dalle 16 alle 19.30) presso
la Fondazione Cervelli Ribelli Onlus
(via Tommaso Gulli 3, Roma)

FABRIZIO INTONTI

cervelli ribel I i
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FABRIZIO INTONTI -  FAI3RIZIOINTO

In queste fotografie, Tommy Nicoletti
al lavoro per creare le sue opere
Tra computer, carta e pennelli

FABRIZIO INTONTI
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Nessun condono ai No Vax
Le multe soltanto rinviate

servizio a pagina 9

EX MINISTRO
Il premier
Giorgia
Meloni ha
duramente
criticato la
gestione della
pandemia da
parte dei
governi
precedenti, il
cui ministro
della Salute è
stato Roberto
Speranza
(nella foto,
insieme al
generale
Figliuolo), a
partire dal
secondo
governo Conte
fino
all'esecutivo
Draghi. La
maggioranza
ha proposto
una
commissione
di inchiesta
per fare luce
sulla gestione
del Covid

Nessun condono ai no vax
«Le multe? Solo rinviate»
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LE SFIDE DELL'ESECUTIVO Scenari politici 

Nessun condono ai no vax
«te multe? Solo rinviate»
Il governo prende tempo sulle sanzioni. E sulla
commissione Covid il Pd teme una trappola

Felice Manti

«La commissione d'inchiesta sul
Covid non sarà un assist ai No Vax.
L'obiettivo non è mettere in discussio-
ne misure come il lockdown, il green
pass o l'obbligo vaccinale ma di fare
chiarezza sull'operato del governo di
Giuseppe Conte, la mancata applica-
zione del piano pandemico, i traffici
sulle mascherine e i respiratori». Al
Giornale un deputato di lungo corso
confessa i suoi timori dopo le polemi-
che sull'indagine conoscitiva della ge-
stione dell'emergenza Covid, benedet-
ta dal neoministro della Salute Orazio
Schillaci («Giusto dare un segnale ai
malati che i soldi pubblici vengono
spesi in modo corretto», ha detto ieri).
Si parte dalla proposta presentata dal
deputato Galeazzo Bignami, uno dei
primi politici a occuparsi dello scanda-
lo mascherine e della mancata chiusu-
ra della zona rossa di Alzano e Nem-
bro che ha acceso i riflettori della Pro-
cura di Bergamo e l'indagine per epide-
mia colposa e omicidio colposo, che
fonti vicine ai pm danno vicinissima
alla chiusura. L'opposizione sbraita
perché in queste ore è circolata l'ipote-
si di una sorta di «condono» a firma
leghista per le multe di 100 euro per gli
over 50 che prima del 15 giugno 2022
non risultavano in regola con gli obbli-
ghi vaccinali sul Covid. «Annullate no,
c'è la proposta del ministero di rinvia-
re l'invio delle multe ai No Vax, perché

LE MIRE DEL TERZO POLO

L'ipotesi è che a guidare
l'organismo sia un
esponente dell'opposizione

non sono in grado di inviarle per que-
stioni tecniche, ma attendiamo il testo
dal ministero», rivela il ministro per i
rapporti col Parlamento Luca Ciriani.

L'ipotesi che a guidare la commissio-
ne possa essere un esponente dell'op-
posizione circola con sempre più insi-
stenza. Per Azione-Italia viva ieri si è
mosso il capogruppo alla Camera Mat-
teo Richetti: «Potrà aiutare a fare chia-
rezza, ma vanno evitate strumentaliz-
zazioni che rischiano di generare in
anticipo vittime e carnefici», ha avverti-
to. Nel risiko delle commissioni Mat-
teo Renzi non fa mistero di puntare
sulla Vigilanza Rai, ma la poltrona del-
la commissione sul Covid lo attrae. «Bi-
sogna far emergere le troppe zone gri-
gie della gestione, soprattutto sull'ac-
quisto di mascherine e respiratori»,
aveva detto in aula il leader di Italia
viva, rispondendo alla premier. «Fac-
ciamola, la commissione Covid, vedre-
mo anche se ci sono delle responsabili-
tà giudiziarie, anche nell'amministra-
zione di alcune regioni - dice l'ex mini-
stro Pd Francesco Boccia - ma non con-
sentiremo che si infanghi la memoria
di tanti servitori dello Stato», avverte il
dem, che lavora assieme a Enrico Let-
ta per ricucire gli strappi nell'opposi-
zione «senza inseguire nessuno».
Una velleità seriamente minacciata

dalle inchieste giudiziarie sulle ma-
scherine aperte a Roma, Gorizia e For-
lì che puntano al cerchio magico intor-
no all'ex premier Giuseppe Conte, in
primis il commissario all'emergenza

IL DEM FRANCESCO BOCCIA

«Facciamola, vedremo se ci
sono responsabilità anche da
parte dei governi regionali»

Domenico Arcuri ma anche il socio di
Conte Luca Di Donna. Conte, che ave-
va la delega ai Servizi, spostò alcuni
007 alla Protezione civile per evitare le
truffe ma invano. Come ha scritto il
Giornale nei mesi scorsi, ad aprile
2020 la direzione delle Dogane era in-
formata dei certificati falsi, tanto che
alcuni dirigenti stilarono un elenco di
imprese cinesi «affidabili». Arcuri di-
rottò i suoi acquisti su altre società e le
«sue» mascherine furono sdoganate
grazie a un'interpretazione generosa
di un articolo dei troppi decreti di Con-
te.
C'è il tema del mancato piano pan-

demico, la cui mancata applicazione
potrebbe aver inciso sul numero dei
morti, quasi 180mila nonostante misu-
re più che restrittive. «È mancata com-
pletamente la strategia di approfondi-
mento da quando si è rinunciato a fare
le autopsie nei pazienti Covid», ricor-
da il virologo milanese Massimo Cle-
menti, direttore del Laboratorio di mi-
crobiologia e virologia dell'Università
Vita-Salute San Raffaele di Milano. Chi
l'ha deciso? E perché? Domande da
girare al ministro della Salute Roberto
Speranza, che secondo le carte in ma-
no ai pm di Bergamo brigò col suo ca-
po di gabinetto di allora per insabbiare
il report Oms che inchiodava l'Italia
sulla gestione del Covid scritto dal ri-
cercatore Francesco Zambon. Poi ritro-
vato, non senza difficoltà, dal consu-
lente dei legali delle vittime della Ber-
gamasca Robert Lingard e diventato te-
stata d'angolo dell'inchiesta.
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I NUMERI

In Italia 7 milioni di persone da curare
ma numerosi i casi non diagnosticati
Segnali tipici: russamento da più di 6 mesi e risvegli con sensazione
di soffocamento. Un problema che impatta sulla qualità della vita

• In Italia, i pazienti affetti da OSA,
che necessiterebbero di una terapia, so-
no circa 7 milioni, ma molti casi non
sono diagnosticati e poco più di
250.000 risultano in trattamento.
L'Apnea Ostruttiva del Sonno (OSA) si
caratterizza dal verificarsi, durante il
sonno, di episodi di interruzione
(apnea) o di riduzione significativa (ipo-
pnea) del passaggio dell'aria nelle vie
aeree.
Apnee e ipopnee si verificano perché

durante il sonno le pareti delle vie ae-
ree superiori si chiudono, del tutto o in
parte, con frequenza variabile. Il che
porta a ipossiemia (diminuzione della
saturazione di ossigeno dell'emoglobi-
na) e micro-risvegli, della durata com-
presa tra i 10 e i 30 secondi, di solito
non percepiti dal paziente, ma che por-
tano a una frammentazione del sonno.
Senza un adeguato riposo, si favori-

sce, durante il giorno, un'eccessiva son-
nolenza (Excessive Daytime Sleepi-
ness: EDS). I sintomi e i segni più comu-
ni dell'OSA sono, tra quelli notturni:
russamento abituale (tutte le notti) e
persistente da almeno 6 mesi, sonno

frammentato con frequenti risvegli e/o
eccessivi movimenti del corpo, risvegli
con senso di soffocamento o boccheg-
giamento, risvegli con sensazione di
bocca asciutta, nicturia, sudorazione ec-
cessiva.
E quelli diurni? Eccessiva sonnolen-

za diurna che porta a veri e propri ad-
dormentamenti, alterazioni delle fun-
zioni cognitive, con deficit di attenzio-
ne, problemi di memoria e difficoltà di
concentrazione, sensazione di stan-
chezza profonda, non giustificata dalle
attività svolte, cefalea al risveglio, di-
sfunzioni sessuali, disturbi dell'umore,
ridotta capacità di eseguire attività ma-
nuali.
Le malattie che si associano più spes-

so all'OSA sono quelle cardiovascolari
e metaboliche. La combinazione di que-
ste patologie in un unico soggetto crea
quadri complessi che pesano molto sul-
la vita quotidiana e richiedono attenzio-
ne nella scelta delle cure. Una volta for-
mulata la diagnosi di OSA, è fondamen-
tale avviare un percorso terapeutico
che si può avvalere di diverse alternati-
ve, da impiegare singolarmente o asso-
ciate tra di loro, per ridurre i sintomi e

le complicanze della malattia. Quando
malgrado le terapie per curare l'OSA
persiste una sonnolenza residua, si può
valutare la somministrazione di farma-
ci in grado di promuovere la veglia. E
da poco a disposizione in Italia un nuo-
vo farmaco con principio attivo Pitoli-
sant, indicato per migliorare lo stato di
veglia e ridurre l'eccessiva sonnolenza
diurna in pazienti adulti nei quali l'ec-
cessiva sonnolenza non è stata trattata
in modo soddisfacente con una terapia
primaria per l'OSA, o nei quali questa
terapia non sia stata tollerata. «Una
nuova terapia che possa curare l'ecces-
siva sonnolenza diurna in entrambi i
casi è uno strumento fondamentale per
gli specialisti Neurologi e Pneumologi
esperti di medicina del sonno. - affer-
ma Luca Roberti, Presidente dell'Asso-
ciazione Apnoici Italiani APS - Dobbia-
mo ricordare che il rischio di incidenti
stradali dovuti al colpo di sonno aumen-
ti sensibilmente in pazienti con OSA
che hanno una sonnolenza residua con-
clamata, quindi un'arma in più per tute-
lare la sicurezza stradale e sul lavoro»..

VP

CONSIGLI
Nella foto grande, un soggetto sofferente
di apnee notturne durante il sonno.
Nelle due immagini da sinistra,
Luca Roberti, Presidente dell'Associazione
Apnoicì Italiani (APS),
e Luigi Ferini Strambi, Professore
Ordinario di Neurologia e Direttore
del Centro del Sonno dell'Ospedale
San Raffaele di Milano
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L'annuncio del ministro Ciriani

«Saranno rinviate le multe per i non vaccinati»
PIETRO DE LEO

M Uno dei punti qualificanti,
e maggiormente discussi,
dell'esordio programmatico di
Giorgia Meloni alle Camere è
stata l'intenzione di disconti-
nuità rispetto alla "linea Spe-
ranza" nella strategia contra-
sto al Covid, che va letta sia nel-
la prospettiva di nuove ondate,
sia nell'eventualità di altre pan-
demie. La strategia dell'ex mi-
nistro oggi vede un lascito nel-
le multe in capo agli over 50
che, prima del 15 gennaio di
quest'anno, non sono risultati
in regola con gli obblighi vacci-
nali sul Covid, inclusi coloro
che non hanno effettuato la ter-
za dose. Attorno a tutto questo
ruotano due aspetti. Il primo è
che le norme sono norme, e in
quanto tali vanno rispettate.

II caso
IN $. MILIONI NON PAGANO

La sanzione ai 50enni
non vaccinati è entrata iii vi-
gore dal 15 febbraio fino allo
scorso 15 giugno. Gli avvisi
con le sanzioni da 100 euro
erano stati inviati ai cittadini
fino alla fine del mese di lu-
glio. Non risultavano in rego-
la circa 3 milioni tra over 50
L'ipotesi non è di annullare o
congelare le multe ma solo il
rinvio del termine

L'altra dimensione, però, ri-
guarda l'aggravio di costi che
molte famiglie già sostengono
a causa dell'inflazione e del ca-
ro bollette, su cui l'onere di un
ulteriore pagamento di 100 eu-
ro a causa della sanzione può
risultare non indifferente, an-
cor più qualora i multati fosse-
ro più d'uno all'interno dello
stesso nucleo. Gli avvisi, infatti,
stanno arrivando proprio in
questi giorni. Durante il passag-
gio parlamentare sulla fiducia
il tema è stato affrontato in mo-
do significativo dalla Lega. In
dichiarazione di voto al Sena-
to, il capogruppo Massimilia-
no Romeo ha affermato l'ha ar-
gomentata così:
«sul Covid dobbia-
mo mantenere
prudenza, ci augu-
riamo che non ci
siano nuove pan-

Luca Ciriani (LaPresse)

demie, e chiedia-
mo al nuovo mini-
stro della Sanità
di procedere con
una sorta di pacifi-
cazione naziona-
le. Possiamo fer-
mare le multe a chi non si era
vaccinato che stanno arrivan-
do ora?». E anche il presidente
dei senatori leghisti ha chiesto
«una discontinuità con le politi-

che del ministrn
Roberto Speran-
za ricordando
che non c'è solo il
Covid ma anche
tante altre emer-
genze negli ospe-
dali, a partire da
quella oncologi-
ca». Nella giorna-
ta di ieri, inoltre,
il responsabile
del dipartimento

Sanità della Lega Luca Coletto,
parlando all'Adnkronos, aveva
ipotizzato una soluzione: «Cre-
do sia in itinere un provvedi-
mento che punti a una sanato-
ria delle sanzioni per chi non si
è vaccinato, è una situazione
pesante e non c'è più motivo
per tenere in piedi questi prov-
vedimenti». Tuttavia, a quanto
pare l'iniziativa del govemo an-
drebbe in direzione di un con-
gelamento. Ad affermarlo è sta-
to il ministro per i rapporti con
il Parlamento, Luca Ciriani:
«C'è l'ipotesi di rinviare le mul-
te», ha detto a Skytg24, parlan-
do di «problemi tecnici» sull'in-
vio, esprimendo tuttavia caute-
la: «attendiamo il testo da par-
te del ministero»". Dunque, il
dossier evidentemente è anco-
ra in gestazione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Maxi-truffa da 8 milioni
Extracomunitari
in vacanza in Italia
per il reddito grillino

X11

1

Data

Pagina

Foglio

28-10-2022
12



DATI AGENAS SUL POST COVID

Sanità: l Regione su 2
non ha smaltito 180%
delle sue liste d'attesa

O MANTOVANI A PAG.14

I NUMERI

4,5 MLD
MOBILITA SANITARIA
l valore totale sui 120
miliardi del Fondo
sanitario nazionale

1 MLD
RISORSE La cifra
stanziata dai governi
Conte-2 e Draghi
per il recupero
delle liste d'attesa

+ ,48%
TOSCANA La sola
regione che ha
aumentato il volume
di prestazioni del 2019

RICOVERI
LA REGIONE
CHE ATTRAE
DI PIO È ORA
L'EMILIA

Cure mancate
La pandemia
ha bloccato
molte diagnosi,
terapie
e ricoveri
FOTO ANSA
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DATI AGENAS
LISTE D'ATTESA UNA REGIONE SU DUE HA SMALTITO IL 20% DELLE PRESTAZIONI MANCATE A CAUSA DEL COVID

Sorpresa Lombardia:
chi si cura in trasferta
fa prima dei residenti

»Alessandro Mantovani

cittadini calabresi o moli-
sani che vanno a curarsi in
Lombardia aspettano, me-
diamente, meno di un lom-

bardo. Per le malattie cardio-
vascolari, il tempo d'attesa de-
finito in 30 giorni, nel 2021, è
stato rispettato perl'83,8% dei
pazienti non resi-
denti e solo per il
79,3% dei lombardi.
Lo stesso per itumo-
ri maligni: tempi ri-
spettati per il 77,8%
dei non residenti e
per il 75,1% dei resi-
denti. Succede per-
ché le prestazioni ai
cittadini che risie-
dono altrove le fan-
no soprattutto i pri-
vati convenzionati
con il Servizio sani-
tario nazionale, che
si contendono i pa-
zienti e li fanno pas-
sare avanti: un cala-
brese può sempre
decidere di andare
in Emilia-Roma-
gna, mentre un lom-
bardo difficilmente
andrà altrove.

NON È BASTATO: nel
20211'Emilia-Romagnaha su-
perato la Lombardia nella
classifica della mobilità sani-

taria, almeno per i ricoveri di
non residenti che in Lombar-
dia hanno avuto un crollo: da
quasi mezzo miliardo di euro
nel 2017 sono scesi sotto i 300
milioni. Le altre Regioni con
saldi attivi, ma inferiori, sono
Toscana e Veneto; anche Pie-
monte e Lazio incassano più di
quanto spendono per iloro cit-
tadini che si curano altrove.
Nel complesso la mobilità sa-
nitaria - che in parte si deve a
chi vive stabilmente lontano
dal Comune di residenza, ma
ha un'ampia quota definita i-
nappropriata accanto a quella
inevitabile per prestazioni di
particolare complessità - vale
oltre 4,5 miliardi di euro l'anno
sui circa 120 del Fondo sanita-
rio nazionale. E aumentata di
oltre 1 miliardo negli ultimi
dieci anni e crescerà fino a
5-6 se non si metteràunfre-
no alle diseguaglianze re-
gionali. Non potrà che peg-
giorare con l'autonomia
differenziata promossa dal
centrodestra e con qualche
distinguo dal Pd.

I dati elaborati dall'Age-
nas, l'Agenzia per i servizi sani-
tari regionali del ministero
della Salute, saranno presen-
tati oggi in un convegno a Ro-
ma, "Mobilità sanitaria e liste
d'attesa". Parleranno tra gli al-
tri Giovanni Migliore della
Fiaso (Federazione delle a-
ziende ospedaliere), la vice-

presidente della
Lombardia Letizia
Moratti, il presiden-
te di Salutequità To-
nino Aceti e il diret-
tore di Agenas, Do-
menico Mantoan.

Perla prima volta
sappiamo cosa ha
fatto ciascuna Re-
gione per recupera-
re le prestazioni sa-
nitarie rinviate a
causa del Covid, per
le quali prima il go-
verno Conte-2 e poi quello di
Mario Draghi hanno stanziato

due volte 500 milioni di
euro. Prestazioni am-

  bulatoriali: Molise e
Calabria non pervenu-
ti; Lazio, Marche, Cam-
pania, Basilicata, Lom-
bardia e Bolzano, nel
primo semestre 2022,
sono sotto il 10% di
quanto programmato;
 I Sicilia, Toscana e Sar-

degna tra il lo e il 20%;
hanno fatto meglio di tutti
Trento (quasi al 90%), il Pie-
monte e l'Umbria (sopra il
70%). E andata un po' meglio
per i ricoveri: nove Regioni
sotto il 20 % di quelli program-
mati (Calabria, Marche, Lom-
bardia, Toscana, Friuli- Vene-
zia Giulia, Bolzano, Val d'Ao-
sta, Sicilia e Lazio); Piemonte
sopra l'80%. Solo una Regione
nei primi sei mesi di quest'an-

no ha superato il volume delle
prestazioni specialistiche am-
bulatoriali assicurato nel pri-
mo semestre del 2019, cioè pri-
ma della pandemia: è laTosca-
na, più 1,48%. Al terzo anno
del Covid la media nazionale è
-12,84% (nel 2020 e nel 2021
era peggio), ma c'è molta diffe-
renza tra il -1,3%
della Basilicata o il
-10,04% della Cam-
pania - che partiva-
no da dati bassi nel
2019 - e il -13% circa
di Emilia-Romagna
e Veneto, che parti-
vano da livelli alti;
Lazio e Lombardia
sono attorno a -12%.
È chiaro che chi non
si cura più nelle
strutture pubbliche
o private accreditate
può solo pagare a prezzo pieno
i privati o non curarsi.

Bolzano fa -44%, poco me-
glio Valle d'Aosta (-27, 4%),
Molise (-27,2%), Friuli- Vene-
zia Giulia (-25,25%) e Calabria
(-22,48%). Per le prime visite
la media nazionale è -19,61%,
una su cinque è saltata nei pri-
mi sei mesi del terzo anno di
Covid. Dati simili per le visite
di controllo. E le liste d'attesa si
allungano, anche per i tumori
ad alta letalità come quelli al
colon e le malattie cardiova-
scolari. Sono la priorità del
neoministro Orazio Schillaci,
vedremo cosa farà.
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«Finiti all'estero 1,2 miliardi di utili»
La Finanza setaccia i bilanci di Pfizer
È in corso una verifica fiscale di Fiamme gialle e Agenzia delle entrate: sospetti di evasione su guadagni
che sarebbero stati trasferiti dall'Italia a Usa e Olanda. L'azienda: «Controlli di routine». Caccia alla talpa

di FRANCOIS DE TONQUEDEC 

"

aÈ caccia alla
talpa per la fuga
di notizie relati-
va alla verifica fi-
scale in corso
negli uffici di

Pfizer da parte della Guardia
di finanza. Per gli uomini del-
le Fiamme gialle, che lavora-
no ai controlli sulla casa far-
maceutica dal febbraio scor-
so, il lancio d'agenzia di mer-
coledì sera, subito dopo la
chiusura delle contrattazioni
alla Borsa di New York, è stato
un fulmine a ciel sereno. Ac-
colto, sembra, con tante do-
mande sull'autore della sof-
fiata e sul movente. Anche in
virtù di una ricostruzione ap-
prossimativa dello stato del-
l'arte delle attività, delle qua-
li, oltre ai finanzieri, erano al
corrente solo l'Agenzia delle
entrate e, parzialmente, l'a-
zienda, che però, trattandosi
di un'attività amministrativa
e non investigativa, ignorava
l'ipotesi di lavoro dei baschi
verdi. Controlli di routine in-
somma, che sembrano essere
piuttosto frequenti nelle
grandi multinazionali e dei
quali l'Agenzia delle entrate
viene sempre messa al cor-
rente quando si fanno verifi-
che su importanti aziende da
cui potrebbero emergere dei
rilievi di importo molto eleva-
to.
Una condivisione necessa-

ria a evitare che, dopo mesi di
attività con decine di uomini
impegnati nella verifica, di
fronte a un eventuale verbale
inviato all'Agenzia per l'avvi-
so di accertamento, quest'ul-

tima non condivida la visione
della Guardia di finanza. L'i-
potesi che la multinazionale
farmaceutica abbia nascosto
almeno 1,2 miliardi di euro di
profitti trasferendo denaro a
dei rami di azienda in altri
Paesi riportate mercoledì se-
ra da Bloomberg era dunque
nota solo a queste due realtà.
La Gdf avrebbe ipotizzato che
la Pfizer Italia srl, situata ap-
pena fuori Roma, avrebbe tra-
sferito capitali alle società so-
relle dei Paesi Bassi e degli
Stati Uniti (Pfizer manufactu-
ring 11e, con sede nel Delawa-
re, e Pfizer production llc) per
evitare il pagamento delle tas-
se sugli utili. Occorre ricorda-
re che le multinazionali non
evadono, quando evadono, fa-
cendo nero. Lo fanno sfrut-
tando le loro ramificazioni in
tutto il mondo che permetto-
no di trasferire parte dei rica-
vi su filiali in Stati con un regi-
me fiscale più vantaggioso, fa-
cendo così crescere l'utile
netto. Mentre i costi vengono
mantenuti nel Paese con la
tassazione più elevata. Un
precedente illustre nel nostro
Paese è quello dell'accordo
raggiunto nel 2017 tra Google
e il Fisco italiano, che portò
nella casse dello Stato 306 mi-
lioni di euro. Va detto che si
tratta di un sistema di gestio-
ne dei conti non necessaria-
mente illecito o comunque in
cui l'illecito non è facile da
dimostrare. Il controllo sui
profitti della società farma-
ceutica coprirebbe il periodo
2017, 2018 e 2019, ovvero pri-
ma della pandemia di Covid,
che ha visto Pfizer tra i prota-
gonisti del contrasto alla ma-
lattia con il suo vaccino.

A confermare che gli accer-
tamenti sono di routine è sta-
ta la stessa multinazionale,
che tramite la portavoce Pam
Eisele ha dichiarato a Bloom-
berg che «le autorità fiscali
italiane controllano e indaga-
no regol ente sulle tasse
Pfizer edzienda collabora
con tali trollí e indagini»
aggiungen o poi che «Pfizer è
in regola 'con il pagamento
delle tasse e conforme ai re-
quisiti richiesti dall'Italia».
Sul punto però, secondo
quanto risulta alla Verità, nes-
suna conclusione sarebbe già
stata tratta dai finanzieri che
stanno effettuando la verifi-
ca, in attesa del contradditto-
rio con il contribuente. Solo al
termine della verifica potrà
essere eventualmente emes-
so l'avviso di accertamento al
quale verosimilmente segui-
rebbe una battaglia legale tra
il colosso della farmaceutica e
il Fisco italiano.
Anche la cifra indicata da

Bloomberg, allo stato dei fatti,
risulta essere del tutto ipote-
tica e approssimativa. Al ter-
mine della verifica la cifra po-
trebbe cambiare, anche di
centinaia di milioni. E co-
munque la cifra citata non è la
quantificazione dell'evasio-
ne, ma corrisponde al giro
d'affari su cui calcolare suc-
cessivamente l'entità dell'im-
posta evasa. La tassazione sui
dividendi distribuiti alla ca-
pogruppo sarebbe infatti al
27,5%, mentre se le entrate ve-
nissero considerate reddito
della società la percentuale
salirebbe al 40%. Per questo la
Guardia di finanza non comu-
nica mai i contenuti di verifi-
che in corso e neanche quelli

dei controlli conclusi, ma pri-
vi di rilievo penale. Come nel
caso di cui stiamo parlando,
che comunque non supere-
rebbe, rispetto al volume d'af-
fari della società, la soglia
prevista per finire all'atten-
zione della Procura della Re-
pubblica. Per quanto molto
importante in assoluto, la ci-
fra di 1,2 miliardi di euro ipo-
tizzata da Bloomberg è margi-
nale rispetto al fatturato com-
plessivo del colosso farma-
ceutico, che solo nel 2019 ha
raggiunto circa 51 miliardi di
euro. In ogni caso si tratta co-
munque di un bel gruzzolet-
to.

La fuga di notizie non potrà
comunque in nessun modo
influire sull'esito finale dei
controlli in corso, visto che
tutta la documentazione è già
nelle mani delle Fiamme gial-
le, ma resta il mistero sull'i-
dentità della talpa e sul «cui
prodest?». Pfizer è una socie-
tà quotata in Borsa, e ieri po-
meriggio (mattina per New
York) il titolo era in leggera
perdita. Difficile, però, ipo-
tizzare un patto scellerato tra
speculatori di Borsa e qualcu-
no tra i soggetti a conoscenza
della verifica. E forse è per la
delicatezza della vicenda che
ieri, anche se l'argomento
dell'evasione delle grandi
aziende è diventato di stretta
attualità dopo il discorso di
insediamento di Giorgia Me-
loni davanti alle Camere, nes-
sun politico ha commentato
la notizia, che è rimasta confi-
nata principalmente nella
bolla di Twitter. In attesa pro-
babilmente di conoscere gli
esiti definitivi della verifica.
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Fonte: Pfizer

IL FATTURATO DI PFIZER
Miliardi di dollari

m..4"`ise
irz .„0<•-eLit

2017 2018 2019 2020 2021 Stime 2022

Verità

,1,111,1,1,1,11/11(.,11

«Field all'utero 1,2 miliardi di Mill"
La Finanza setaccia i bilanci di Pfizei

Effetti several,
accuse d'elusione
I guai del gruppo
aikido mondiale
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BATTAGLIA

«Sanzioni rinviate?
No, cancellate»
Lega in pressing

Anche la Lega in pres-
sing per cancellare le
multe da loo curo ai non
adempienti all'obbligo
vaccinale. La norma, in-
trodotta nel gennaio
2022, è stata in vigore dal
1.5 febbraio fino al i5 giu-
gno. «Chiediamo al nuo-
vo ministro della Sanità
di procedere con una
sorta di pacificazione. Le
multe che arrivano a chi
non si era vaccinato pos-
siamo non solo bloccarle
ma cancellarle una volta
per tutte?», ha chiesto in
Aula il senatore leghista
Massimiliano Romeo.

t-
T

Eliminate le multe,
riporteremo in corsia
i sanitari sospesi»

Sieri. Ano nor ha i doti sulla IOSSiCit2
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di FRANCESCO BORGONOVO 

• Ylenja Lucaselli, parlamen-
tare di Fratelli d'Italia e rela-
trice del decreto Aiuti ter, ne-
gli ultimi giorni ha fatto di-
chiarazioni interessanti su
ciò che il nuovo governo inten-
de fare nei riguardi dei non
vaccinati. Ieri hp avuto occa-
sione di intervistarla nel cor-
so di Punto e a capo, la rasse-
gna stampa di Radio Radio in
onda dal lunedì al venerdì tra
le io e le n. Una prima versio-
ne dell'intervista si può ria-
scoltare su www.radiora-
dio.it. Qui ne riportiamo i pas-
saggi salienti, con delle inte-
grazioni successive, relativi a
battaglie che La Verità condu-
ce da giorni e giorni.

Lucaselli, lei ha dichiarato
che il governo intende cancel-
lare le multe di cento euro per
gli overgo non vaccinati. E co-
sì?

«Sì, esatto. In realtà non
l'ho detto soltanto io, l'ha det-
to il ministro Luca Ciriani
quando è venuto alla commis-
sione speciale. Come sapete il
decreto Aiuti ter, in attesa che
vengano composte le com-
missioni ordinarie, è in di-
scussione all'interno di una
commissione speciale che in-
terloquisce con il governo. Per
il governo è venuto appunto il
ministro Ciriani. Siamo alla
vigilia di una legge di bilancio
in cui proveremo a inserire,
per quanto sarà possibile, le
nostre novità. Come sapete il
decreto Aiuti è una eredità del
governo Draghi, però il gover-
no ha annunciato che presen-
terà alcuni emendamenti cor-
rettivi per correggere alcune
distorsioni che hanno sca-
denze imminenti. Tra questi
ce n'è uno sulla sanzione di
ioo euro per le persone che
non si sono vaccinate. Atten-
diamo di vedere il testo del go-
verno per capirne l'esatto pe-
rimetro. Il 7 o l'8 novembre
dovremmo avere tutti i detta-
gli».

Il ministro Luca Ciriani,
però, ha detto che le multe
non saranno cancellate, bensì
soltanto rinviate. Come lo
spiega? $ solo un problema
tecnico?

«Il decreto Aiuti ter provie-
ne da un altro governo e ha
risorse economiche già utiliz-
zate. Per ora quindi vengono
rinviate in attesa che i mini-
steri competenti affrontino il
tema nella sua interezza. Co-
me nel caso delle accise. La

PROTAGONISTI
A sinistra,
la deputata
di Fratelli d'Italia,
Ylenja Lucaselli
in pressing per
l'eliminazione
delle multe
ai non vaccinati
A destra,
il neo ministro
della Salute,
Orazio Schillaci
[Imagoeconomicaj

L'INTERVISTA YLENJA LUCASELLI

«Eliminate le multe,
riporteremo in corsia
i sanitari sospesi»
La deputata di Fdi: «Siamo sempre stati contrari agli obblighi
Reintegrare dottori e infermieri sarà tra i primi temi sul tavolo»

misura andava in qualche mo-
do prorogata per non danneg-
giare e così probabilmente fa-
rà il governo in questo decre-
to, ma ciò non toglie che la
questione andrà presto af-
frontata nella sua interezza».

Sarebbe un segno impor-
tante di discontinuità rispet-
to alla precedente gestione
del Covid. Su cui per altro
Giorgia Meloni ha utilizzato
parole nette,
«Noi siamo sempre stati

contrari all'obbligo vaccinale
e ci siamo sentiti dire di tutto,
anche da qualcuno dei nostri
attuali alleati. Il nostro punto
di vista è che tutto ciò che è
stato fatto e deciso durante il
Covid, in tema soprattutto di
lavoro, ha comportato una
compressione illegittima e in-
costituzionale dei diritti dei
cittadini italiani. Più volte ho
fatto interventi in Aula par-
lando del diritto al lavoro, per-
ché c'è un altro grandissimo

tema, oltre alle multe: il tema
del lavoro. Durante il Covid ci
sono stati cittadini e lavorato-
ri ai quali è stato impedito di
esercitare il diritto al lavoro.
Sicuramente queste sono tut-
te storture che vanno siste-
mate con urgenza, perché il
tema fondamentale è quello
dei diritti. Oggi si parla tanto
di diritti, il Pd ci accusa di di-
menticare i diritti, ma mi
sembra che ci siamo dimenti-
cati della base dei diritti costi-
tuzionalmente garantiti, e su
questo bisogna agire imme-
diatamente».
Beh, sentire queste parole

è confortante. Da giorni chie-
diamo che siano eliminate
tutte le assurde restrizioni
ancora in vigore, a partire da
quelle per i sanitari.

«Assolutamente. Siamo in
deficit di personale sanitario
e impediamo al nostro perso-
nale di recarsi in ospedale. Io
sono una paziente oncologica,

quindi parlo da persone che
ha un estremo interesse perla
salute di tutti, che deve essere
rispettata. Oggi io entro ed
esco dall'ospedale con la ma-
scherina, e penso sia giusto
così, ma non mi sento minac-
ciata perché ci sono sanitari
che hanno fatto scelte diverse
dalle mie. Abbiamo bisogno di
rimettere in moto l'Italia da
tutti i punti di vista. Per fortu-
na il periodo più tragico del
Covid è superato, abbiamo gli
strumenti per affrontare la
malattia. E chiaro che i fragili
debbano essere maggiormen-
te tutelati, ma dobbiamo ri-
tornare allo Stato di diritto».

Riguardo alle multe lei ha
dato una scadenza, parlando
della prossima settimana.
Sulla rimozione degli obbli-
ghi, invece, mi pare che a livel-
lo governativo ci sia più titu-
banza... Eppure, come accen-
nava, rischiamo di creare una
nuova emergenza negli ospe-
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dali perché manca il persona- una sanità giusta da Nord a
le e teniamo a casa persone Sud senza pazienti di serie A e
sane. Nei panni del ministro B, e di garantire servizi perché
della Salute, per prima cosa ci ancora oggi la sanità pubblica
preoccuperemmo di togliere non riesce a rispondere alle
queste assurde restrizioni. I esigenze dei nostri malati. Qui
giorni passano... si può aprire un discorso infi-

«Guardi, noi cerchiamo di nito. Io ne ho viste di tutti i
fare tanti provvedimenti nel colori nel mio percorso medi-
più breve tempo possibile ma co, credo ci siano tantissime
con una struttura normativa situazioni che debbano essere
corrispondente ai canoni co- ristrutturate».
stituzionali. Il tema fonda- Tra le varie cose manca il
mentale è che il premier Melo- piano oncologico.
ni ha costruito un governo in «Certo. Il ministro si occu-
tempi record. Le commissioni perà della sanità e dovrà farlo
non sono ancora state forma- bene, e comunque avrà Fdi
tee molti ministeri non hanno pronta a pungolare. Sul Covid
ancora finito la composizione credo ci sia stato un momento
dei propri gabinetti. Lei capi- di delirio generalizzato in cui
sce dunque che è vero che ci sembrava che tutti avessero
sono i ministri ma bisognap perso la testa. Vedremo presto
mettere in moto la macchina, i ministri all'opera sui temi
Parliamo di un governo che ha concreti, e aspetto di vedere
ricevuto la fiducia dal Senato quello che succederà sapendo
mercoledì. Detto questo credo che Fdi ha una posizione mol-
sarà uno dei primi temi sul ta- to chiara a cui non abbiamo
volo e la posizione di Fdi che è intenzione di abdicare».
stata espressa da me e da tan-
tissimi colleghi sarà un tema
che porteremo al centro del
dibattito».
Sa perché abbiamo fretta?

Perché l'obbligo dura fino al
31 dicembre. E per molte fa-
miglie vorrebbe dire trovarsi
a Natale senza stipendio e tre-
dicesima, senza un soldo in
tasca. Il tutto per una norma
inutile.

«Certo il tema va anche
guardato dal punto di vista
economico ed è uno di quelli
da affrontare con assoluta
priorità. In questo momento,
mancando i capi di gabinetto,
c'è ancora difficoltà a comuni-
care coi ministeri, ma le assi-
curo che nel momento in cui i
ministri prenderanno in ma-
no tutti i dossier questo sarà
uno degli argomenti che por-
remo subito al centro della di-
scussione. E sono certa che i
nostri ministri avranno la
sensibilità necessaria per af-
frontare questo tema, per as-
sicurare alle famiglie un bel
Natale».

Lei sta esprimendo posizio-
ni molto decise. Il nuovo mini-
stro, tuttavia, in passato ha
espresso visioni diverse, ad
esempio sul green pass.
«Non conosco personal-

mente il ministro, ma mi fac-
cia dire una cosa: il ministro
della Sanità non è il ministro
del Covid. Ha una serie di
competenze e in questa Italia
la competenza principale, l'o-
nere, sarà quello di garantire

O RIPRODUZIONE RISERVATA
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..Eliminate le multe,
riporteremo in corsia
i sanitari sospesi.
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Alta non ha dati sulla tossieita

Tah, dopo avere taciuto soi lockdown
I pediatri scoprono i danni sui giovani
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II ministro della Salute, Orazio Schillaci, 56 anni. E' stato rettore dell'università di Tor Vergata

LA DECISIONE DEL NUOVO MINISTRO SCHILLACI

Covid, la prima svolta
Multe cancellate
a chi rifiutò di vaccinarsi

ROMA

II cambio di passo è quasi traumatico. È notizia
di ieri l'ipotesi, accarezzata dal governo, di con-
gelare le multe da 100 euro per gli ultra cin-
quantenni che, prima del 15 gennaio 2022 non
si sono fatti trovare in regola con gli obblighi
vaccinali sul Covid. Un emendamento del go-
verno, annunciato dal ministro Ciriani, potreb-
be infatti essere inserito nel decreto «Aiuti ter»
in discussione alla Camera. Ma c'è anche chi,
come la Lega, chiede di arrivare a cancellare
del tutto le sanzioni. «Dobbiamo puntare ad
una sanatoria - sostiene Luca Coletto, responsa-
bile Sanità del Carroccio -. Non c'è più motivo
per tenere in piedi questi provvedimenti, il qua-
dro oggi è cambiato». E conferma il nuovo cor-
so contro il covid il ministro della Salute, Ora-
zio Schillaci. Che dice: «Oggi la malattia è diver-
sa, valutiamo un ritorno a una maggiore liber-
tà». II neo ministro della Salute ha spiegato che
il ministero è al lavoro su una eventuale proro-
ga dell'obbligo delle mascherine all'interno di
ospedali e strutture sanitarie, in scadenza il
prossimo lunedì 31 ottobre. Ciò che preme a
Schillaci, è che «i malati rimasti indietro» nei
due annidi pandemia - pazienti oncologici, pre-
venzione, screening - «possano finalmente ave-
re una sanità migliore, più equa, che non dipen-
da da chi ha disponibilità economica, da dove
uno è nato o abita in Italia».
Tornando al Covid, secondo Schillaci ci trovia-
mo davanti «ad una malattia completamente di-
versa da quella che c'era una volta e quindi stia-
mo vedendo di fare in modo che man mano ci
possa essere un ritorno ad una maggiore libera-
lizzazione». C'è poi il tema, politicamente cal-
dissimo, dell'invocata commissione d'inchie-
sta sulla gestione della pandemia che, secondo
il ministro, è giusto aprire: «È utile fare chiarez-
za su quanto successo dal punto divista ammi-
nistrativo». e sono tutti d'accordo, da Fdi fino a
Lega, Pd e Terzo polo.

Elena G. Polidorl

Le primarie
dei Pd

IPOTESI 12 MARZO

Enrico Letta
Segretario del Partito Democratico

Potrebbe essere il 12 marzo la
data per le primarie che
eleggeranno il nuovo
segretario Pd. Tra i dem, che
oggi riuniscono la direzione
ufficialmente per discutere di
economia. Di fatto il tema
caldo sono però ì tempi per
l'annunciato rinnovo della
leadership. Marzo è un piccolo
compromesso tra la richiesta di
fare presto reiterata da Stefano
Bonaccini e i tempi più lunghi
auspicati da una parte del
partito. Sullo sfondo il rischio
di un partito che resti
paralizzato per molto tempo.

LE FIUME MOSSE DEL GOVERNO
cane. ihasea

Il V itninale e i cortei
•ESlste un ritthie inPutreM<
Sapienza ancora occupata

Covi,i la adulo suona
Multe cancellate
a chi rifiutò di vaccinavi
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SALUS

ONE HEALTH
NUOVO APPROCCIO
ALLA PANDEMIA

Il modello sanitario 'One Health' integra discipline diverse

Così si sorvegliano uomini e animali e si prevengono le infezioni

Ambiente e salute
La visione olistica

La pandemia innescata dal sal-
to di specie del virus Sars-Cov2
ha riportato l'attenzione su temi
quali le zoonosi e il legame tra
salute umana, benessere anima-
le e tutela ambientale. Siamo di-
ventati tutti più consapevoli
dell'importanza dell'igiene e del-
la profilassi. Di vitale importan-
za, allora, essere pronti a fron-
teggiare vecchie e nuove emer-
genze su scala planetaria, infe-
zioni delle quali si parla relativa-
mente poco: tubercolosi, mala-
ria, vaiolo delle scimmie (quindi
non solo coronavirus). La filoso-
fia One Health, una medicina
che tenga conto dell'ecosiste-
ma, del contesto nel quale si vi-
ve, guarda alla tropicalizzazione
del clima alle nostre latitudini.
I cambiamenti portano vettori
insidiosi, che un tempo erano
confinati nelle regioni più cal-
de. Siamo alla fine di ottobre e
la proliferazione delle zanzare è
uno dei segnali. «Si stima che il
70% delle malattie infettive uma-
ne emergenti siano zoonosi, ma-
lattie trasmesse da vettori», av-
verte Bartolomeo Griglio, re-

sponsabile prevenzione, sanità
pubblica veterinaria e sicurezza
alimentare della Regione Pie-
monte. Oms e Fao, con il Pro-
gramma delle Nazioni Unite per
l'Ambiente e l'Organizzazione
mondiale per la salute degli ani-
mali (WOAH) hanno varato un
piano congiunto, che si concen-
trerà sull'avvistamento tempe-
stivo delle pandemie emergen-
ti, delle malattie tropicali trascu-
rate, dei rischi per la sicurezza
alimentare e della resistenza an-
ti microbica.
In Italia, l'approccio One Heal-
th è tra i cardini del Pnrr, con
500 milioni di euro destinati alla
prevenzione dei rischi ambienta-
li e climatici. Siamo abituati a
pensare all'essere umano mo-
derno in maniera asettica, sepa-
rato dall'ambiente, mentre inve-
ce, come si è visto con il Co-
vid-19, l'umanità è interconnes-
sa con virus e batteri, e la circo-
lazione dei patogeni può sovver-
tire in pochi giorni le regole del-
la civile convivenza.
Dell'approccio One Health, in-
centrato su epidemie di ritorno
e malattie tropicali, si è parlato

eNiMai.

L110 HFA1,T11

alla Sapienza, Università di Ro-
ma, per iniziativa del Master
SGP (la scienza nella pratica
giornalistica), in collaborazione
con Boehringer Ingelheim Aca-
demy e Anmvi (Associazione na-
zionale medici veterinari italia-
ni). I piani urbanistici delle gran-
di città e l'inquinamento hanno
alterato il delicato equilibrio
con la natura. Gli animali dome-
stici negli appartamenti, cani e
gatti che soggiornano a stretto
contatto con l'uomo, spesso
confinati in pochi metri quadra-
ti, hanno bisogno di cure e at-
tenzioni.
Daniela Boltrini, vicepresiden-
te Anmvi, ha sottolineato come
la prevenzione delle zoonosi de-
ve prevedere di sottoporre i no-
stri amici a quattro zampe a visi-
te periodiche, vaccinazioni, pro-
tezioni antiparassitarie, una cor-
retta alimentazione e un ocula-
to impiego delle terapie antimi-
crobiche. La legislazione in vigo-
re da settembre responsabilizza
in questo senso chiunque deten-
ga un animale da compagnia.

Alessandro Malpelo
© RIPRODUZIONE RISERVATA
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L'INDAGINE

NUOVA SANITÀ

LfEDICI A GETTONE
ECCO CHI Cl GLTADAG\A
(\O\ I PAZIE\TI)

Il lungo blocco del turnover e gli orari sempre più massacranti, specie dopo il Covid,
hanno svuotato le corsie: ecco perché il numero dei dottori "nomadi", che possono fare
turni di 36-48 ore (guadagnando super stipendi), è cresciuto in modo esponenziale.
Specie nei Pronto soccorso. Solo che così non esiste più il lavoro di squadra. E i malati

rischiano. Mentre lo Stato perde il controllo su un settore nevralgico

DI SIMONA RAVIZZA E GIOVANNI VIAFORA

l loro ingresso nelle corsie d'o-
spedale avviene soprattutto

durante i turni di notte dalle 8
di sera alle 8 di mattina, il sa-

bato e la domenica e nei giorni

di festa. Il loro lavoro è occu-
parsi prevalentemente delle

urgenze: parti, bambini con problemi
di salute e, su tutti, Pronto soccorso.
Oggi in queste circostanze abbiamo una

probabilità su quattro di essere assistiti
da un medico a gettone. Possibilità che
in alcuni ospedali — paradossalmente i
più importanti e di città come Milano,
Venezia e Torino — ormai sono diventa-
te una su due (all'ospedale di Cirié, nel
Torinese, per esempio l'unico struttu-

rato ormai è il primario, mentre tutti gli
altri sono gettonisti). Sono medici che
lavorano per una cooperativa e paga-
ti per il turno che svolgono. Adesso
in un posto, domani in un altro. Il

fenomeno è rimasto sottotraccia e in

dimensioni trascurabili per anni, fino
a esplodere negli ultimi mesi. Specie

dopo lo tsunami del Covid. Le richieste
degli ospedali che devono fronteggiare
i buchi di organico sono diventate pres-

santi: la presenza dei gettonisti ormai è
capillare. Il meccanismo funziona così:
l'ospedale in difficoltà

a coprire i turni fa una
gara d'appalto con cui

sceglie una cooperativa

(spesso quella che assi-
cura il minor prezzo), e
una volta ingaggiata le

invia i turni scoperti.
In parallelo la coope-
rativa raccoglie le di-

sponibilità dei propri
medici con annunci sul
proprio sito, ma soprattutto su social
come Telegram, e poi esegue il gioco
d'incastri. «Senza di noi» dicono i pro-
fessionisti intervistati per 7 «il Sistema

sanitario nazionale crollerebbe». Già,

ma chi sono i medici a gettone?

Un po' nuovi E.R. di un'epoca infau-
sta, in cui vanno in prima linea i me-

dici a gettone perché gli ospedali sono

in grave crisi di professionisti. Un po'
globetrotter della salute che indossa-

no il camice dove più
gli conviene. Nessuno
di loro vuole sentirsi

chiamare mercenario.

Estremamente vari
per età e competenze,

i loro profili possono

essere racchiusi in sei
tipologie.

70%
IL POSSIBILE INCREMENTO

DELLO STIPENDIO DI UN MEDICO
CHE RINUNCIA ALL'ASSUNZIONE

IN OSPEDALE E DECIDE DI
AFFIDARSI ALLE COOPERATIVE
E LAVORARE COME LIBERO

PROFESSIONISTA

SEI CATEGORIE
Uno. Il medico ospeda-

liero andato in pensione a 62-63 anni e

che desidera continuare a esercitare il
mestiere percependo anche un doppio

reddito: pensione e gettoni. In teoria, al

32 SETTE CORRIERE IT
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 ie

Medico ospedaliero Medico a gettone 

-,1, i turni e gli orari 4,

*Contratto •Libero professionista
da 38 ore a settimana che lavora su turni di 12 ore
Obbligo di 11 ore di riposo
tra un turno e l'altro
1 turno di notte
e 1 reperibilità a settimana
ma nella realtà le ore
a settimana arrivano a 50
e le notti e le reperibilità
si moltiplicano

In assenza di regole e controlli,
può accumulare anche
due/tre turni di fila
fino a lavorare 36 ore
consecutive

La retribuzione (cifre lorde)
•A inizio carriera
5.000 (su 12 mesi)
60.000 euro all'anno
• Con più di 15 anni
di anzianità
6.900 (su 12 mesi)
83.000 euro all'anno
• Primario
9.300 (su 12 mesi)
112.000 euro all'anno

O

•Gettone Pronto soccorso
(codici bianchi e verdi):
700-900 euro
per un turno di 12 ore
range 60-90 euro l'ora

•Gettone anestesia
e rianimazione
1.200-1.800 euro
per un turno di 12 ore
100-150 euro l'ora

•Gettone altri reparti ortopedia,
pediatria, cardiologia:
780-1.200 euro l'ora
65-105 euro l'ora

II medico a gettone
con 5/6 gettoni guadagna

come un mese un medico ospedaliero a inizio carriera
con 7/8 come uno con più di 15 annidi anzianità,  

9/10 come un primario
I gettonisti fanno

anche più di 20 turni al mese

•

o
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di fuori delle norme nate per l'emer-
genza Covid, chi lavora per il Servizio
sanitario nazionale non può andare
avanti a starci una volta in pensione.
Lo dice la riforma Madia: la norma-
tiva consente come unica eccezione
la possibilità di ottenere incarichi a
titolo gratuito. Nel caso dei pensiona-
ti-gettonisti, però, la legge può essere
facilmente aggirata: l'ospedale ha un
contratto con la cooperativa, che a sua
volta ha un rapporto con il medico li-
bero professionista. Nella triangola-
zione le regole vanno a farsi benedire.
Nulla vieta, poi, di cumulare pensione
e nuovi redditi (ci sono dei paletti ma
solo per casi specifici come i «Quota
ioo e 102»).
Due. Il medico più giovane e po-

tenzialmente nel pieno della carrie-
ra, ma che decide di licenziarsi dal
posto fisso in ospedale. Lo fa prova-
to da orari e turni massacranti, senza
nessuna gratificazione emotiva né ri-
conoscimenti economici. L'emblema
dí questa categoria è diventato l'ex
direttore del Policlinico di Monza e
poi viceprimario a Paderno, Riccardo
Stracka, 44 anni, che si è messo a fare
il gettonista tra Lombardia, Piemonte
e Veneto. Il suo stipendio è aumentato
del 6o-70%; e la qualità di vita gli è ra-
dicalmente cambiata perché finalmen-
te ha la possibilità di organizzarsi. Tra
questi ci sono anche tutti coloro che si
sentono mortificati a lavorare in corsia
da dipendenti, mentre al loro fianco
hanno giovani colleghi a gettone che
guadagnano cifre da capogiro. Il pen-
siero, che rischia di diventare sempre
più ricorrente: «Chi me lo fa fare?».

UN ALTRO LAVORO
Tre. II medico con un altro lavoro. Fini-
ta la giornata in studio, va a prendersi
il gettone. Per esempio: ginecologo di

giorno, ostetrico di notte. Qualche sera
fa, uno dei principali Pronto soccorso
di Milano, era gestito da un medico
che certifica il rinnovo delle patenti.
Dai racconti emerge che può essere un
modo per ricordarsi davvero che cosa
vuol dire fare il medico: essere lì, in
prima linea. Sicuramente è anche un
modo per arrotondare un bel po'.
Quattro. I medici liberi professioni-

sti per vocazione o interesse, che non
sono mai entrati in ospedale da di-
pendenti. Gli specia-
lizzandi oggi possono
fare il concorso per
essere assunti in ospe-
dale due anni prima di
terminare gli studi, in
modo da avere già il
posto fisso una conclu-
sa la specializzazione.
Cosa succede in realtà?
In molti ci rinuncia-
no e in quell'ospedale
tornano da gettonisti. Il loro ragio-
namento è: zo notti per 20 mila euro
lordi al mese su per giù. È vero che

c'è il rischio di ammalarsi e di restare
senza stipendio, ma è un rischio che
vale la pena di correre per comprarsi
casa nel giro di due-tre anni.
Cinque. I neolaureati. Durante i 6

anni di studi in Medicina è obbliga-
torio fare 3 mesi di tirocinio in modo
che presa la laurea arrivi anche l'iscri-
zione all'Ordine dei medici (abilitazio-
ne professionale). Un mese di tirocinio
è in un ambulatorio di un medico di
famiglia, gli altri due in ospedale. Qui
il più delle volte, come ammettono
loro stessi, vanno a reggere i muri. Per
il resto, durante i sei annidi Medicina,
possono aggiungersi altre giornate in
corsia, ma molto dipende dell'ateneo
in cui uno studia. La preparazione
teorica è elevata, l'esperienza zero.
Risultato: ci sono neolaureati che di-
ventano gettonisti in Pronto soccorso
senza aver mai auscultato neppure un
cuore. I più decidono di diventare me-
dici a gettone in attesa del concorso
per entrare in specialità. Altri lo fanno
se non superano il concorso, in attesa
di ripeterlo l'anno successivo. L'ingag-
gio con le cooperative avviene con il
passaparola o, ancora una volta, con
le chat.

Sei. I medici stranieri. In Italia ci
sono 19mila medici di
origine straniera: il
65% non ha la cittadi-

nanza italiana o di un
Paese comunitario e
non vengono ammes-
si ai concorsi pub-
blici. Alle cooperative
arrivano richieste da
romeni, albanesi, ma
anche argentini, bra-
siliani e cubani. Il pro-

blema è la lingua. Romeni e albanesi
sono i più abili a comprendere, in altri
casi non è così.

48
ORE

LA DURATA DI ALCUNI TURNI
DEI MEDICI "A GETTONE", CHE
A VOLTE LAVORANO SENZA

RISPETTARE
IL NECESSARIO RIPOSO DI 11 ORE

TRA UN TURNO E L'ALTRO

I MEDICI VENGONO ASSUNTI DALLE COOPERATIVE, ALLE QUALI
SI RIVOLGONO GLI OSPEDALI. LA SELEZIONE SPESSO NON É ACCURATA

34 SETTE.CORRIERE.IT

3 / 4

Data

Pagina

Foglio

28-10-2022
32/35



Il medico a gettone tipo, in ogni

caso, è sempre in movimento: altro
che lavoro di squadra! Gli sposta-
menti possono essere anche dal
Centro-Sud al Nord, in pullman o
con il Frecciarossa. Vengono rag-
gruppati turni per cinque/sei giorni
in ospedali vicini per poi tornare a
casa con lo stipendio che può bastare
per un mese. E i turni possono essere

anche uno di fila all'altro: 36/48 ore
in corsia senza interruzione. Ci si af-
fida alla buona fede e alla coscienza
del singolo medico, perché ad oggi la
legge non pone vincoli di alcun tipo.
Ma a noi pazienti quale tipo di profes-
sionalità viene garantita?

QUALI RISCHI?
Può andarci bene o andarci male. Del
resto, anche tra i medici ospedalieri
con il posto fisso ci può essere il più
competente e quello meno. Ci sono
però differenze sostanziali che non
possono essere taciute. Al di là delle
capacità del singolo professionista,
il «sistema dei medici a gettone»
presenta di per sé più rischi per il
malato. Chi viene assunto in un Pron-
to soccorso deve avere superato un
concorso pubblico: la partecipazione
è vincolata al possesso di un lungo
elenco di requisiti come la specializ-
zazione in Pronto soccorso e Terapia
d'urgenza, Medicina d'urgenza oppure

titoli equipollenti e c'è
da superare una pro-
va scritta, una orale e
una pratica. La scelta
del medico a gettone,
invece, avviene a di-
screzione della coope-
rativa. Senza nessuna
regola. Quella seria fa
una selezione accura-
ta dei professionisti,
quella orientata solo
agli affari punta semplicemente ad ave-
re a disposizione più medici a gettone
possibili per coprire più turni possibili
(su ogni turno viene trattenuta una per-
centuale che va dal 7 al 1596). E, purtrop-
po, i bandi di gara degli ospedali non
sembrano fatti per scegliere la coope-
rativa più seria: il criterio spesso è sem-
plicemente il minor prezzo perché più
i requisiti del bando sono severi (come
la richiesta di riposo obbligatorio tra
un turno di 12 ore e l'altro) più è diffici-
le trovare cooperative che partecipino.
Così gli ospedali per non fare andare
deserti i bandi rinunciano a requisiti
stringenti: il Pronto soccorso non può
essere lasciato senza medici! Chi poi ci
troviamo davanti è un problema di noi
pazienti: che lucidità può avere un me-
dico che sta lavorando da 36 ore di fila?
Un'altra importante controindicazione
del «sistema dei medici a gettone» è
che viene perso totalmente il lavoro di

squadra fondamentale anche per cura-
re al meglio le patologie tempo-dipen-
denti come l'ictus: pochi minuti posso-
no fare la differenza nel salvarci la vita o
non condannarci a delle disabilità. Ma
che intesa ci può essere tra medici che
non hanno mai lavorato insieme e che
non conoscono l'organizzazione dell'o-
spedale? Insomma, in assenza di regole
questo sistema, ora degenerato, porta
con sé vulnus preoccupanti: un intero

2019
L'ANNO

IN CUI LALLORA MINISTRA GIULIA
GRILLO HA SBLOCCATO (IN PARTE)

LA SITUAZIONE: I VINCOLI DI
SPESA PER LE ASSUNZIONI SONO

STATI ALLENTATI DOPO ANNI
DI BLOCCO DEL TURNOVER

settore nevralgico della
Sanità è di fatto fuori
dal controllo pubblico.

DECENNI DI ERRORI
Dev'essere ben chia-
ro, però, che i medici
a gettone non sono la
causa dei problemi del
nostro Sistema sanita-
rio, ma il loro effetto.
Dietro questo feno-

meno ci sono decenni di errori fatti
da chi ci ha governato: dal 2005 con
i governi Berlusconi 2, Prodi 2, Berlu-
sconi 3, Monti, Letta e Renzi è stato
bloccato il turnover, che vuol dire che
i pensionati non sono stati sostituiti
con lo stesso numero di nuovi assunti.
Le corsie si sono svuotate. Un provve-
dimento del 2019 del ministro Giulia
Grillo sblocca la situazione: i vincoli di
spesa per le assunzioni vengono allen-
tati. Ma a quel punto i professionisti
da assumere non si trovano: le Scuole
di specializzazione non ne hanno for-
mati abbastanza. Per anni i ministeri
della Salute e dell'Istruzione hanno
fatto una programmazione al ribasso
del numero di medici che bisognava
formare per sostituire chi va in pen-
sione. Di fronte ad organici sempre
più scarni i turni si fanno massacranti
e pagati poco. Così oggi sono sempre
di più quelli che decidono di lavorare
arruolati da una cooperativa perché
bastano cinque-sei gettoni per gua-
dagnare come in un mese un medico
ospedaliero a inizio carriera, sette-ot-
to gettoni per raggiungere lo stipen-
dio di un medico dipendente da più di
15 anni di anzianità e nove-dieci get-
toni per arrivare alla busta paga di un
primario. Il tutto con la possibilità di
organizzarsi, con benefici importanti
per la vita privata e familiare.

CI SONO NEOLAUREATI CHE DIVENTANO "GETTONISTI" E FINISCONO
IN CORSIA SENZA AVER MAI NEMMENO AUSCULTATO UN CUORE

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Giustizia tributaria
Onere della prova,
la Cassazione fa
i conti conte novità
della riforma

Laura Ambrosl
apry 3,
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CluseppeLatorQ
—u1Ng4r

+1,57% I NATURALGASDUTCH 101,15 +1,40%

IIIII~II~II 

_,.~

nomea rER LA
SOSTENIII"

L..

o`eO
energia

Pia ECO. . PIUSMARt. PIU rE

Jndlci ö Numeri - p.43-47

Lagarde: avanti con il rialzo dei tassi
Liquidità, alta tensione tra banche e Bce
Banche cCTllrali e mercati

Aumento di 75 punti base

per raffreddare l'inflazione

Stretta sui prestiti Titro

Perii mercato il picco è più

vicino: rendimenti.incab

eBTp sotto i14percento

laBxttcacenhaleeuropeaha portato
B tasso di riferimento al a%, con un
rialzo dfo,75punöpercentuali, ßse-
rnodocoructiuhvodopoquellodiseP
tembree il riaalzodi5opunribasealu-
ylio-ta presìdenteChristinelagarde
nonhaesdusonuovestrette, daded-
dere«rhºdonedoportunbne»nono-
slanteirischidfrecessione.«perch@
15nßazioneè troppoattaerimatr-äa W
a lungo». Ma sui mercad affiora la 0-
dudabtunapolfdcapiùacwmodama
S7illa nquidita è tensione tra baochee
Bce dopo la stretta sui prestltiTitm.
Lqlº,Longo,B06Gdr1 aurlW,e.zey

Intesa Ue sullo stop
dal 2035 alle auto
a combustibili fossili

Transizione ecologica

Step intermedi per ridurre

le emissioni nocive. Nel 2oz6

possibile una revisione

Accordo tra Eurocatnera, Consiglio
Ue e CommIssIOoe sul taglio alle
emissiontingoioanriperautoevan.
Apardredalzo35nanpotramtoesae-
relmmessesulmerotoautodinuova
produzione a combustione interna,
ovvero a benzina. diesel e metano.
L'intesa, di tatto,èquellafinale. B te-

STOP Al. PETROLIO Russo

Salvataggio
della raffineria
di Priolo: governo
al lavoro per una
soluzione ponte

sto, che fa parte del pacchetto F it for
gg.edeve passare dalloPlenarladel-
rEurocameraprima di entrare in vi-
gore,prevedealcvnetappeinterme-
die Entrotzu3otcosttuttoddovran-
no ridurre del Sp%, te etrdasl onl delle
nuoveautoimmeosesulufercatoedel
go%quelledel nuoviveicollcolnmer-
dalL previstaunaelausolaºt revisio-
ne che potrebbe scattare nel zoa6.
Mentre i piccoli produttori,grazieal
cosiddettoemendamentoMotorVal-
ley, particolarmente caro all'Italia,
dovrebbero vedere la conferma della
deroga accordata gli in estate dalla
Plenaria: Seoul zn3g potranno conti-
nuareaprodurreauto tradizionali.

Beda Romano —alos r:

NInoAtn9Wore —ó Mskah.L'implanto.tsabaMolo f5rl

FALCHI & COLOMBE

RIALZI AL BUIO
CHE RIDUCONO
LA CREDIBILITÀ
DELLA BANCA
CENTRALE

di Conato Masdandaro —apoga

L'INTERVISTA

Patuelli: la proroga
degli aiuti di Stato
per tutto i12023
dà respiro
alle imprese

Laura Scranni —apags

FLOP DEL METAVERSO

PresIdentadell'AbL Antonio
Patueli,: «Le banche europee si
riservano divalutare l otptili
gl urld'¢i» sulla decisione Bce di
&ederel programmeitro

i'
Meta crolla
in Borsa, bruciati

rt600 miliardi

r avaear di Zueterberg.

La Cina agli Usa: «Parliamoci»

Le crisi mondiali

In un messaggio.Xfi invita

«alla cooperazione

come vantaggio per tutti»

o aCinaèdispostealavorarecon
gli Stati Uniti per il rispetto recf-
proco.la coesistenza padfi© e per
mettetelo piedi una coopemz ione.
chevadaa beneficio di miti». scri-
ve il presidente cinese Xi
IlnPtng.«Trovialtlo il modo per
andare d'accordo». Ovviamente
sullo sfondo rimane il fattore
'Taiwan. Rita Patimmo —utwto.rz

G • 2°,‘:
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qqppee prIrpeavidgeollepetalMomitnlluenzall, puoi provare
Viviti C. eresie alla vitamina C che supporto II etehma
immunitario, Vivili C agisce contro il raffreddore.
e  primi sintomi influenzah:
Vivo C. puoi «ora alla larga dagli IN G. ~•

fGf~a'lj
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PIA LE DIFESI
POMPARE

LA GUERRA IN UCRAINA

Putin: l'Occidente
dovrà dialogare
su futuro condiviso

—Servlrfoapag,a.

HI tech e tumori

CHARME
RILEVA

IL CONTROLLO
DI TEMA
SINERGIE

di Manco Mantello

—rr➢WL3a

Cera Manati di Montexemolo

PANORAMA

CONTI PUBBLICI

Aiuti e manovra,
il Governo riscrive
la tassazione
degli extra profitti

B Governo accelera sui dossier
economici. In vista del varo
delle nuove misure di aiuto sul
fronte energia e della manovra
risolve la norma sulla cassa-
zionedegllextra profitti. Con
meno fretta del Governo Ora-
gin sarà possibile concentrarsi
so un aggancio più solido ai
ricavi effettivi. 

—Sen,tiaapaydna4

ITALIA E DEMOGRAFIA

IL PAESE
ANZIANO
NON FORMA
NÉ ASSUME

diAlraaoodmRaelua
--aPnittiarS

OSSERVATORIO INPS

Spesa perle pensioni

a quota 313 miliardi

Ha raggiunto quota 313 mIBosI
la spesa per le pensioni del
zoo., con una crescita del't,7sc.
Quasi 16,1 milioni [ pensionati
(03.6%): un terzo con meno di
mille euro al mese. —apagina 

INVESTMENT BANIONG

Cledit Scisse, nuovo plano

In Borsa perde 11184%

Nel giorno della presentazione
del piano strategico, che
prevede un aumento di capitale
da ç miliardi di franchi. il titolo
Credit Suisseè erogato io
Borsa del 18,6%. — n pagina 25

Bond nella morsa
del debito

— 0011017ie011 rl Sole z4 Ore

Moda 24

Economia circolare
Italia Paese guida
della sostenibilità

Barbara Gang —a mina 23

ABBONATI ALSOLE 24 ORE
l mese a soli 4,90 E. Per info:
Ilsole24Rn.com/abbenamenm
Servizio Clien002.30.300.600
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Elezioni in Israele
Cara figlia, mai
il tuo voto a chi odia
di Eshkol Nevo
a pagina 21

Hi che....
Ii nostro amore
nato su Tinder
di Leonard Berberi
a pagina 31
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Guerra DaXi un'apertura aBiden Assago La vittima è un dipendente del centro.11fermato ha problemi psichici. Grave il calciatore del Monza Mari

Putin all'attacco Accoltella
dell'Occidente: 6 persone:
ci vuole sterminare ~.. - _ . _- ~I_ _ ~ ~-- , ~ paura

e morte
al market

di Fabrizio Dragami

arante Il discorso annuale tenuto al club
I ! Valdal, un durissimo Patiti ha attaccato
l'Occidente colpevole di «fomentare rescala-
tion in Ucraina,,. „Cl vuole sterminare come i
nazisti», ha detto. Che ha però anche rassicu-
rato: «Non useremo l'atomica». Apertura del
cinese XI a Biden. Mentre Meloni, al telefono
con B segretario generale Stoltenberg, ribadi-
sce: «Nato indispensabile».

alle pagine 12 e 13

SEGNALI EREALTA
dl Goido SanbretcM

he cosa deve aspettarsi B mondo
tR dalla Cina di Xt iinping? Lo abbiamo

definito Xi'Ie zo, ora che ha
superato il limite non scritto del
due mandati alla guida del Partito-

Stato. Ha di fronte altri cinque annidi potere
Incontrastato e più probabilmente dieci,
visto che non ha indicato un successore
capace di raccogliere la sua eredita nel 2027.
Il discorso di XI al Congresso è stato un
concentrato d'ideologia leninista in politica
Interna, marxista in economia, nazionalista
cd espansionista verso l'esterno. Bisogna
prendere atto della forza interna del leader
cinese e miche del suo rischio
destabilizzante per il mondo globalizzato.
t n intesa sembra improponibile, ma a
questo punto l'Occidente ha tutto !Interesse
a tenere aperto il dialogo, intanto per
proteggere lafwan ed evitare che. esploda It
secondo fronte in Asia, dopo quello aperto
da tiadimir Pulinin Europa. E poi per
togliere spazio allo zar che continua a
cercare la sponda cinese e anche Ieri ha
definito Xl un «caro amico». Ecco perché
non va: sottovalutato il messaggio trasversale
aloe Blden atrhato ieri da Xi linpingsotto
forma di lettera di auguri al «National
Committee on US-China Relations» riunito
al Piaza di New York per una serata di gala.
Osservando che il mondo oggi non è né
pacifico né tranquillo, il segretario generale
comunista ha scritto che «più strette
comunicazioni e collaborazione tra Cina e
Stati Uniti, in quanto grandi potenze,
aiuteranno ad aumentare la stabilità e la
cederla globali per promuovere la pace e in
sviluppo nel mondo». B Comitato di
industriali ed ex politici di Washington (ne
L, parte i vecchio architetto del disgelo
1-fenry Kissinger) promuove da sessant'anni
le relazioni Usa-Cina.

continua a pagina 32

di Marco Galluzeo
e Fabio Susciti

iorgia Meloni media sul
tetto al contante. Il com-

promesso, fissato a 5 mila cu-
ro, raggiuntº dopo un vertice
con i ministri Glorgetti, Fitto
e Calderone. Intanto l'Europa
cambia il costo del denaro. La
tace alza i tassi d'interesse che
arrivano al 2%. La presidente
Christine Lagarde risponde
alla premier Meloni: la priori-
tà è combattere l'inflazione.
Rialzo del tassi previsto, fan-
no sapere dal governo. Con
l'invito, però, a concentrarsi
ora sulla difesa di famiglie e
imprese.

da pagina 2a pagina 

I soccorsi all'interno del supermercato Carrefourdi Assago, alle porte diMilanó. Neitondo, O calciatore del Monza Pablo Marl

di Cesare Minai

a accoltellato a caso: ucci-
dendo un dipendente del

supermercato Carrefour di
Assago e ferendo 5 clienti. Tm
questi anche il calciatore
Mari. Arrestato un uomo con.
problemi psichica.
alle pagine 8 e 9 Colombo, Llo

12 Bcc alza ancora i tassi di 0.75 punti. Scende lo spread. Schillac il Covid è cambiato, togliamo le restrizioni

Contanti, c'è il compromesso
Veri ice a Palazzo Chigi, le tensioni poi Meloni Inedia. Il tei t  posto a 5 mila curo

• IN PRIMO PIANO
I: I\ rtRYISl.1 I tI >N l'I

~ GIANNEI.Li
28 OTTuaRE 207e2

LA FETROlMat1A

«Il merito valga
anche sul Fisco»

II ‘11\1, 1.89 19t'I IEI'IU 1 8511\

«Rinnovahili,
pronti ad agire»

dlFederlcopubinl
a pagina 5

l'stitl'\usl:ROI,l

«L'autonomia?
Entro un anno»

dl Enrico Marro
a pagina 11

Ll POLITICA liLt S'PORLA

Come superare
il «fattore F»

di Marco Commise di Goffredo &xclnl
a pagina 16 apagina 32

Molestie in tv, cacciato Memo Remigi
Rai, vittima la cantante lessici' Moriacchi. La conduttrice Bortone: «Intollerabile»

1 C.lC,Y1 n.l1Y/N7'I IN FRI:V:tT:\

La crisi del tech,
Facebook
affonda in Borsa
dl Martlnapennial

eno pubblicità. eIconti
1 I dei giganti del tech

tremano. Facebook crolla in
Borsa, giù del 23ss Frenano
anche Mette AlphabeL

r manzi 34

di Maria Volpe

`t emo Remiga, 8.tannl,prl-
îI ma sospeso dal program-

ma Oggi è un altro giorno e,
poco dopo, cacciato della Rai.
è accusatoli aver molestato in
diretta iessica Ivtorlacchi (co-
ane lui ospite Fissa dl Serena
"tortone). Chiare le Inrmagiui:
la mano dello showntanaciso-
la dal fianco della cantante, in-
dugaa più In basso e lei..stizzi-
ta, lo allontana, «Gesto invo-
lontarlo», si è difeso Remigi.
Ma 'tortone: «Intollerabile,

a inizio 29

COMni.l7laARRICA m CApERtit

Carabiniere:
«I lo ucciso
il comandante»
di Anna Campaniello
e Andrea Galli

~ a spantiti al cpmandante:1 «L'ho ueciso, rho ucciso».
Poi si è barricatobr taserma.11
dramma ad As:so, nel Comasco.

a r,a,nm 22

IL NUOVO LIBRO 01
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y l t ;
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la Repubblica
Fondatore Eugenio Scaffali
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fivenerdï Direttore-Maurizio Molinari

Oggi con il Venerdì In riaila  2,50

Covid, indietro tutta
Da novembre stop alle mascherine in ospedali e Rsa. 11 ministro Schillaci: "Malattia cambiata, ora maggiore libertà"

ll governo pronto a cancellare le sanzioni ai NoVax over 50. A gennaio fine dell'obbligo di vaccino per i medici

Tetto al contante tra i tre e i cinquemila curo, esecutivo diviso
di Amato, Bocci, Cirlaco,DusI, Ferro, Occorsio eVitale da pagina 2a pagina 7

Il rt1111111-EFIIi'0

Populismo
sanitario

at Claudio Tito

A ppena arrivata al governo, la
destra presenta il suo conto.

E paga quelli lasciati inevasi
durante la campagna elettorale.
Ammanta le prime scelte sotto la.
parola libertà. Una
giustificazione. un artificio
retorico per nascondere il pegno
che sostanzia la ragione sociale
della ras lizione: la libertà
di infrangere le comuni regole
della convivenza. • apagina 32

L mtalisi

I fiancheggiatori
dell'evasione

di fionde Perotti

A ttivo sostegno a evasione e
confusione fiscale. Questo, In

sintesi. il tratto comune dei
numerosi impegni presi sul fisco
da Giorgia Meloni nei confronti
dei parlamentari chele hanno.
accordato la fiducia.

• apagina33

Punto di svista Ellekappa

MARCIA 5u ROMA 

>rtA~P~ 2,l9.,44bay -to youuu,.e

Dopo le cariche di polizie a 1,v.1'api<mza

Occupata Scienze Politiche
"La rettrice si dimetta"

di Valentina Lupia • a pagina9

28 Ottobre 1922

Cosa resta
della marcia su Roma

di Ezio Mauro

A distanza di un secolo cosa
resta della Marcia su Roma

che portò Il Fascismo al potere,
aprendo la strada a vent'anni di
dittatura? Le fotografie del Duce
m camicia neraalûatesta delle
colonne coni quadn,mtvíri, la
voce stentorea della propaganda
nei filmati dell'istituto Luce,
qualche "sciarpa littoria"
consegnata agli squadristi che
avevano partecipato
all'insurrezione. • a pagina 15

La Storia
che Meloni ignora

di Corrado Augias

Ce la farà? Sì. potrebbe farcela
Giorgia Meloni a dare vita

ad un partito conservatore di
modello europeo, impianto
liberale, culturalmente avanzato,
ampie aperture pur mantenendo
certi valuti fondativi dell'idea di
nazione.. Alcune sue balbettanti
aperture dovrebberodiventare
convinzione. • apagi na.33

1 appanio11di

Putin avverte:
"Verso il decennio

più pericoloso
No alle élite liberai"

♦ II presidente Putin e le truppe

dalla mostra inviata
Rosalba Caste' letti y a pagina 16

Libano-Israele:
sì al patto del gas
Hezbollah ferma
la mobilitazione

a II capo Hezbollah parla alla tv

di Francesca Carerri
• a pagina 19

Con il coltello
al supermercato
1 morto, 5 feriti

r1/Caarra Gamba ePisa
• aliepagine20e21

Uonrtini in edicola

Su Robinson
i nuovi eco-ribelli

:
I,hti iWnáirlinut

SlnartRep

Scansionando
codice con lo

smartphone, si
accede all'intera
offerta digitale
di Repubblica

Europa t.ea„ue

Roma e Lazio
vincono e vedono
la qualificazione

di Cardone eDovelnni
• a pagina 43
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LA CRONACA

Col coltello al Carrefour
un morto e quattro feriti
MONICASERRA

n orso bianco di peluche per

terra davanti alla cassa. Intor-

no ilsangue dietrofe saracinesche

abbassate del Carrefour del cen-

tro commerciale di Assago, alle

portediMilano. MANCINI-PAGINA al

IL CENTENARIO

Nel giorno della Marcia.
Duce appeso al Colosseo
PORNAROEZANCAN

La marcia su Roma è stata ampia-

mente raccontata come uno dei

miti fondativi del fascismo e caricata

dalla retorica mussoliniana di usava-.

lenza militare che nella realtà ebbe

soloinmimma parte.-PAGINE3o-ai
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"Più contanti aiutano lo spaccio"
L'allarme del Presi(leri tt' dell'Anticorruziolie Busia: "Così si Ca un favore adi evasori e ai criminali"

SERVIZI-PAGNE2-13

IL COMMENTO

LA PREMIER PERDP
POSTURA SULCASH
CONCITADEGREGORIO

p1 quindi veniamo ai I

fatti. L'attenzione s.r

Jdel giorno è sulle 

'
nomine disouogovemo,

naturalmente: ristabilire

i patti violati nella distribuzione dei

ministeri (da cui ilvaffa di Berlusco-

nia Ignazio La Russa) ripagando chi

pretende risarcimento con poltron-

cine da sottosegretario possibilmen-

te senza mettere famigli in posizioni

cruciali troppo esposte all'estero,

che sifa brutta figura. Dislocare gli

inetti in moli relativamente ino-

culi, far quadrare 'l'idea programma-

tira di Paese" con il consueto suk dei

questuanti blindati dal capocotren-

te (o dal principale) in virtù dellalo-

rocieca fedeltà, e pazienza se di quel-

la materia non salmo: un pasto vale

l'altro, gli faremo un disegnino. Diffi-

cile, passaggio stretto e sempre pro-

va del nove. Staff, capi di gabinetto,

ossatura della macchina: decisive le

pressioni, fondamentali le bio. Ri-

ma palestra di leadership. D'altra

parte il governo del merito bisogna

che comincidandoprova di conosce-

re almeno il significato del vocabo-

lo, e vedremo -come a scuola-dal

test d'ingresso. Ma intanto.

CGMBiuAAPAsINA29

O F.11i Fráttini

LA POLITICA

Migranti, Salvini attacca
tiauraAnello

Calenda:non viro a destra
Federico Capurso

Covid, la politica specula
EugeniaTognotti

L'ECONOMIA

Bce alzai tassi, mutui sempre più cari
FABRIZIOGORIA

Terzo rialzo dell'anno, ilse-

condo consecutivo da 75

punti base. La Bce decide di in-
crementare ancorai tassi d'in-

teresse per frenare i prezzi al

consumo. Arriveranno altri aumen-

ti, tra detto Lagarde, ma sarà crucia-

le la riunione di dicembre, dovesi fa-

rà il punto sull'inflazione. «Combat-

terla resta la priorità», ha spie-

gato la numero uno della Bce.

Che ha annunciato la revisio-

ne delle misure straordinarie

di finanziamento delle ban-

che dell'area curo. Da fine novem-

bre saranno più stringenti. A rischio
potrebbe esserci la profittabilità de-

gli istituti di credito. -PAGINA 28

LO ZAR: L'OCCIDENTE CI VUOLE ANNIENTARE. LE LETTERE DEI PICCOLI RUSSI SPEDITE AL FRONTE

wira

'Ihe inondo stupido viene da dire dopo
l'ennesima giornata di guerra in cui di

reale, di tremendo ci sono solo i morti sul

campo di battaglia. II resto è una dilagante

inutile quantità di parole. Putinparla, Biden

parla, XiJinping parla. -PAGINAZG

I bimbi elalguerra
rFt 1M 1.SCAMANNOf.C81

FRA

Izyumle truppe russe non hanno lasciato so-

I lodistnozione,fossecomuniestorieditottu-

re quotidiane elle emergono, giorno dopo gior-

no.Durantelafrettolosa ritirata diiniziosettern-

bre hanno abbandonato anche le tracce della

propaganda delregime. -murane-n

i', Ovc;u)rtvu

Erano passate dodici. forse quattordici ore dalla fiducia

concessa dal Senato al nuovo governo, e già era partita la

prima querela. Operlomeno è stata annunciata, perla pre-

cisionedaGuido Crosetto, stanco di quelle che ritiene insi-
nuazioni sul suo conflitto d'interesse: era presidente

dell'Aiad, la federazione delle aziende italiane dell'aero-

spazio, della difesa e della sicurezza, ora è ministro della

Difesa. ',Le condanne in sede civile e penale sono l'unico

metodo che direttori, editorie giomalisnpossano intende-

re, di fronte alla diffamazione. lindo ora è un obbligo isti-

tuzionale: quello di difendere il dicastero», ha scritto su

Twitter. La questione è complessa e nonposso affrontarla

ed esaurirla qui, manoº èimportante. Trovo invece depri-

mente-non dico stavolta, dico in generale-che i giornali-

L'estrema forza MATTIA
fiELTat

sii parano con l'ambizione disgominareigovemi, anziché

valutarli, e pessimo che i governanti si affidino alla magi-

stratura per farli tacere. Abbiamo visto sporgere querela

SilvioBerlusconi, MassimoD'Alema, Romano Prodi e cen-

to ancora, esercitando un dirittoperò: svilente della  loro ca-

rica: chi governa è in una posizione di estrema forza, esi ap-

poggia su un altro potere per aggiungere forza alla forza,

nonsoltantola forzadi intimid remaanchelaforzadi puni-

re. Chi governa dovrebbe innalzare at limite massimo la

suatnlleranza, sapere dlesserepiùcriticabflechemai, com-

prendere che i rapporti non sono più fra pari, guardare il
mondo dalle altezze a cui è stato provvisoriamente elevato

perché la supremazia della politica ècoscienza dellaforza,

senzabisogno di tutele né tantomeno di arroganza.—

SAPIENZA OCCUPATA

Se Pianteci osi evoca
i "professionisti
della sommossa"
LBQtiALALiRA SABBADINI

La carica della polizia agli stu-

denti all'università di Roma

mi preoccupa per un motivo

fondamentale. E facile prevede-

re che di manifestazioni ce ne

saranno molte. -PAOINEG-7

LA STORIA

Luigi, suprematista
elle voleva uccidere
anche Liliana Segre
GABRIELE ROMAGNOLI

IL CASO

Quella sentenza
che umilia Luana
ei morti sul lavoro
MICIIEI.AMARZANO
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ALLARME PIAZZE VIOLENTE
Le casse italiane sono vuote e il governo non farà scostamenti di bilancio
Ma la crisi spaventa il Viminale: «C'è chi soffia sul fuoco del malcontento»

LA BCE ALZA I TASSI E CI CONDANNA ALLA RECESSIONE
la paura fa paura. Il ministro dell'Interno Mat-

uro Piantedosi anticipa la prima potenziale emer-
genza con cui dovrà farei conti il governo di Gior-
gia Meloni: ila tenuta socio-economica» del Pae-
se é uno dei temi «che ci impegnerà nei mesi
(muri.

servizi alle pagine 2.3 e i

INFLAZIONE SOCIALE

di Vittorio Macioce 

,L c one non e mal stata solo un ardi-!! ce e. economico, 
  

 statistico. Ii il racconto
della realtà. Ti dice quanto stai diven-
tando più povero o meno ricr o. F, co-

me Si dice spesso, una tassa invisibile., che giorno
dopo giorno toglie potere di acquisto. 1 soldi valgo-
no dl pieno, Io stipendio finisce prima. Quando ha a
che fare can i costi fissi, come l'energia, non lascia
alternative. Le possibilità oli scelta Si avvicinano allo
zero. Se tutto .questo si associa poi alla recessione•, ti
strappa a brandelli la speranza. perché non solo
tutto costa di più, ma troppa gente finisce por perde-
te il laVirre.

fi l'orizzonto, non inatteso, che si presenta davan-
ti all'Europa. A rertifirarlo é Christine Lagarde,.pre-
sidente della lice, con parole che lasciano pochi
spiragli: attesterà alla per un lu ngo periodov. Lu Ban-
ca centrale ha scelto di alzare il tasso di sconto, il
costa, del denaro, di 0,75 punti. Nonni fermerà qui.
li le mossa per frenare il caro vita, solo che ha un
costo pesante: la recessione, appunto. l: alternativa
era un accordo transnazionaleperun tetto al prezzo
:del gas. La Germania in particolare non Ira voluto.
Le conseguenze di questa storia rischiano di essen-
rosi profonde da rivoluzionare l'intera struttura eu-
ropea.
La stagflazione, cornhinazione sciagurata di infla-

zione e recessione, è il terreno sul quale in genere
avvengono le svolte della storia. I`s quella che un
tempo, quasi cento anni fa, fu battezzala grande
depressione. Ìi la miscela più corrosiva per libertà e
democrazia e. colpisce lì dove più forti sono le fragili-
tà. (.'Italia non è pressa bene, perché porta sulle
spalle da almeno mezzo secolo il fardello del debito
pubblico. li una sfida che torea a Giorgia Meloni e
serve coraggi() e lucidità.

.Qaa+lli che vedono nel suo governo i rischi per la
democrazia stanno guardando dalla parte sbagliata.
Non è lei il punto debole del sistema. Non d lei che
soffia sul fuoco. A lei tocca però l'impresa di togliere.

Nâ il combustibile: non far affogare :l'Italia no-➢a paura,
W nella povertà, nella disillusione, nella rabbia. le fa
E' < con trovemn e con l'avversione di chi fa opinione, , li
`—'P chi Iniluenzo I,- paruir' d'ordine,i maestri del prnsie-
ç ro.Nonleperdonerannonulla.Ilsuodestmnd.ipen-

ç de dalla lotta alla grande depressione. Ì: su questo
che si gioca IU11o, compreso il futuro dell'Italia.'TIn-

C= 11'11 resto è marginale. terrore sarebbe aprire frontis 
ó inutili e logoranti su questioni ideologiche e di ban-
' dfera. Non è tempo di processi sulla tragedia. Non é
c tempo di pensare al sesso degli angelL Questi anni
5.1.l servono per sopravvivere. La paura, e qui ne scorre
s tanta, è una bestia feroce ('è oltretutto una voglia

metafisica di sfogare il rancore, con un clima che
w comincia a odorare di piombo. f una responsabilità
anche per l'opposizione. Se a guidarla sarà l'avvoca-

LLg- lo a Cinque Stelle, si nutrirà di populisrnn. La. un altro
`< sentimento che corrode la Hberal democrazia. Mol-

r3 to dipenderà dalla coscienza del l'd, perché se va
; male non cade solo il governo. Cade tutto.

«SENATORE? MEGLIO LA PAGA DA MEDICO»

Crisanti, luminare di furbizia
Si tiene lo stipendio più alto
di Francesco Maria Del Vigo a pagina 9

DISCUSSO Andrea Crisantl, eletto senatore per Il Pd

Nessun condono ai No Vax
Le multe soltanto rinviate

servizio a pagina 9

LE NOMINE

Sui vice-ministri
intesa vicina
Lunedì la decisione
Pasquale Napolitano 

a pagina 6

MAGGIORANZA AL LAVORO

Tetto al contante,
si tratta ancora:
ipotesi quota 3mila
Felice Manti

a pagina 4

SORPASSATO IL PD NEI SONDAGGI

Conte si mangia la sinistra senza più centro
Domenico Di Sanzo a pagina a

INTERVISTA ALL'OLIGARCA ISPIRATORE DEL CREMLINO

Malofeev: «La Russia tornerà pura
Siamo in guerra contro gay e liberali»

ti di Gian Micalessin

«La guerra non si combatte solo sui campi di battaglia,
ma anche sul piano ideologico e culturale.. Vogliamo far
piazza pulita di 111111' le perversioni arrivate dall'America.
Vogliamo cancellare Disney, Netflix e tutte le aziende e gli
artisti che fanno, della sodomia la loro bandiera. Konsum-
tin Malofeev è un portabandiera di quel «partilo della
guerra„ che in Russia conta sempre pila proseliti.

COLLOQUIO CON STOLTENOERG

Meloni alla Nato:
presto altre armi

Adalberto Signore a paglia 10

a pagina 13

PUTIN ALL'ATTACCO

«Occidente nazista
vuole sterminarci»

Andrea Cuomo a pagina 12

AD ASSAGO UN MORTO E 5 FERITI (C'E ANCHE UN CALCIATORE DEL MONZA)

Folle uccide a caso al supermercato
Maria Sorbi

Mentre ad Asso (Como) un bri-
gadiere ilei carabinieri in cura per
problemi psichiatrici uccideva il
suo romano rete, ad Assigo, alle
porte di Milano, un -(enne sotto-
posto a iso rubava un coltello dagli
scalfali di un supermercato e arcol-
tellava clienti e dipendenti a caso.
Morto un cassiere, re, Feriti tra cui il
calciatore del Mutua Patblo Mari.

con Fucilieri alle pagine 16 e 17

RIAPERTA L'INCHIESTA

«Con la Cagol
c'era un altro
brigatista:
ecco chi era»
Luca Fano

a pagina 15

IL CANTANTE HA 84 ANNI

La Rai caccia
Memo Remigi
«Palpeggiava
una collega»
Paolo Giordano 

a pagina 19
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